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MOZIONE 

La Camera, 

espr imendo profonda preoccupazione 
di fronte alla d r a m m a t i c a eventuali tà che 
il 18 d icembre 1996 possa essere eseguita 
nel carcere di Meckemburg, in Virginia 
(Stati Uniti), l 'esecuzione di Joseph O'Dell, 
cit tadino amer i cano di origine cherokee e 
irlandese, c o n d a n n a t o a m o r t e per u n cri­
mine che non ha commesso; 

considerato che recent i prove, e in 
modo inconfutabile Tesarne del Dna, sca­
gionano O'Dell, che rischia c o m u n q u e di 
essere ucciso da to che, secondo le leggi 
dello Stato della Virginia, non possono 
essere util izzate le prove presen ta te ven­
tuno giorni dopo la condanna , 

impegna il Governo 

ad intervenire i m m e d i a t a m e n t e ed energi­
camente nelle sedi in ternazional i propr ie , 
presso il Governo degli Stati Uniti, il go­
vernatore dello Stato di Virginia e la Corte 
suprema, affinché s iano immed ia t amen te 
attivati gli interventi necessar i per impe­
dire l 'esecuzione di O'Dell e per rest i tuire 
la l ibertà ad un innocente . 

(1-00062) «Danieli , Piscitello, Scozzari , Al­
berghet t i , Attili, Aprea, Bono, 
Donato Bruno , Bielli, Bolo­
gnesi, Bonito, Brancat i , Cac-
cavari, Calzavara, Cangemi, 
Cordoni, Cento, Ciapusci, 
Maura Cossutta, Corsini, Cal­
zavara, Caveri, De Simone, 
Divella, D'Ippolito, De Luca, 
Fongaro, Fer ra r i , Frigato, 

Galdelli, Gardiol, Galeazzi, 
Giacalone, Grimaldi , Leccese, 
Albanese, Amato , Buffo, Ben­
venuto, Biricotti , Bandoli, 
Borromet i , Brunet t i , Cananzi, 
Carli, Cennamo, Chiampa-
rino, Chiusoli, Crema, Camoi-
rano , Casinelli, Costa, De Ce-
saris, Detomas, Duca, Di 
Stasi, Debiasio Calimani, Del 
Barone , Marco Fumagalli , 
Fei, Gasperoni , Gaetani, 
Giardiello, Galdelli, Giulietti, 
Lorenzett i , Lento, Lumia, 
Mangiacavallo, Marini , Micci-
chè, Melandri , Molinari, 
Manzato , Matacena , Misu-
raca, Nardini , Or lando, Gior­
gio Pasetto, Palmizio, Palma, 
Panat toni , Pecora ro Scanio, 
Pistone, Rava, Rodeghiero, 
Ricci, Ricciotti, Rivolta, Ru-
berti , Saia, Saraca, Schmid, 
Serra , Soro, Scoca, Sciacca, 
Targetti , Valetto Bitelli, Ven­
dola, A r m a n d o Veneto, Urso, 
Luca, Monaco, Maselli, Mi­
chelangeli, Mussi, Moroni, 
Malavenda, Mariani , Martini , 
Nesi, Novelli, Olivo, Parolo, 
Paroli , Parrell i , Pezzoni, 
Garra , Pittella, Ruffino, Ros-
siello, Riccio, Jervolino 
Russo, Ruzzante , Savelli, Sa­
raceni , Scrivani, Settimi, 
Spini, Signorino, Servodio, 
Sbarbat i , Valpiana, Wid-
m a n n , Veltri, Vannoni , Ab­
bate , Peretti , Lucidi, Lenti, 
Giacco, Ostillio, Manzini , 
Martinelli , S t rambi , Frigerio, 
Pagano, Frau , Pezzoli, Stra-
della, Tur ron i , Angelici ». 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La X Commissione, 

p remesso che: 

nel q u a d r o della t ras formazione 
dell 'Enel in società pe r azioni, l ' ammini­
s t ra tore delegato ha avviato u n processo di 
r iorganizzazione delle s t ru t tu re aziendali ; 

tale r iorganizzazione, già consoli­
da ta per le s t ru t tu re centrali , deve avere 
significativi momen t i di p resenza operat iva 
sul ter r i tor io nazionale per na tura l i ambi t i 
regionali; 

la d imens ione regionale, nel p iù ge­
nerale contesto di r io rd ino ist i tuzionale 
dello Stato, r appresen ta il fulcro della ge­
stione in te rmedia dei servizi t ra u tent i e 
direzioni central i ; 

anche per l 'Enel, che t r a l 'altro ha 
già un 'af fermata organizzazione « distret­
tuale » a livello di c iascuna regione, tale 
d imensione r app resen ta u n a logica e coe­
rente base di pa r t enza per ogni comples­
siva r i s t ru t tu raz ione aziendale; 

impegna il Governo 

ad assumere tu t te le iniziative necessarie 
affinché la r iorganizzazione dell 'Enel ab ­
bia nel livello « regionale » il suo cen t ro di 
organizzazione e di gestione sul te r r i tor io . 

(7-00111) « Molinari , Domenico Izzo, Pit-
tella, Sica, Boccia ». 

La XII Commissione, 

cons idera to che: 

le scelte politiche, anche su base 
economica, r iguardan t i il servizio sani tar io 

nazionale , devono essere finalizzate sia alla 
raz ional izzaz ione della spesa che all'effi­
cienza del s is tema ed al r ispetto delle 
legittime esigenze del ci t tadino; 

il se t tore della convenzione es te rna 
r a p p r e s e n t a u n a componen te impor t an te 
nel l 'assis tenza sani tar ia e nel man ten i ­
m e n t o dello s ta to sociale, in un sistema di 
innovazione e di t r a spa ren te r appor to t r a 
pubbl ico e pr ivato; 

il nuovo nomenc la to re tariffario, 
pubbl ica to nella Gazzetta Ufficiale del 14 
se t t embre 1996, n o n r ispet ta i n t e r amen te 
gli accordi in tercors i t ra Governo e cate­
gorie in teressa te ; 

a lcune tariffe p resen tano una dimi­
nuz ione del q u a r a n t a per cento, men t r e 
a l t re sono a u m e n t a t e del t recento per 
cento, con p u n t e del duemila per cento 
r i spet to al tariffario del 1991; 

l 'applicazione delle suddet te tariffe 
penal izza il se t tore dei convenzionati , con 
conseguente perd i ta di posti di lavoro oltre 
che della qual i tà del servizio; 

vista la disponibil i tà del Ministro a 
r i e samina re a lcune voci dell 'at tuale no­
menc la to re , 

impegna il Governo: 

a ch iar i re qual i s iano stati i cri teri 
in formator i pe r l ' emanazione del nuovo 
nomenc la to re tariffario; 

a modif icare in tempi rapid i il no­
menc la to re tariffario, acquisi to il p a r e r e 
delle organizzazioni e delle associazioni 
in teressate . 

(7-00112) « Mangiacavallo, Fioroni, Mas-
sidda, Baiamonte , Vitali, Lu­
mia, Caccavari, Maura Cos-
sutta, Lucchese, Porcu, Gra-
mazio , Giacalone, Ce', Divella, 
Fi locamo, Guidi ». 
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INTERPELLANZE 

Il sottoscrit to chiede di in terpel la re il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed i 
Ministri dei t raspor t i e della navigazione e 
delle poste e delle te lecomunicazioni , per 
sapere - p remesso che: 

la recente inchiesta condot ta dalla 
p rocura della Repubbl ica di Brescia ha 
fatto emergere l'ipotesi, suppor t a t a da u n 
corposo r appor to informativo del Gico 
della Guardia di finanza, dell 'esistenza di 
una potente lobby politico-affaristica che si 
sarebbe in tensamente att ivata in o rd ine a 
queste direzioni: alta velocità, ferrovie e 
telecomunicazioni, au tos t rade ; 

in part icolare, s a rebbero t r a l 'al tro 
emersi interventi dirett i a condiz ionare 
l'esecutivo in ord ine ad a lcune scelte ( trat t i 
autostradal i da real izzare, var ian te di va­
lico, In terpor to di Lacchiarella, eccetera) e 
l 'esistenza di società (ad esempio, la Pro-
mosud, dell 'avvocato Lucibello), che pa r ­
rebbero costituite ad hoc in ques to q u a d r o 
affaristico, con la regia del faccendiere 
Chicchi Pacini Battaglia; 

anche le improvvise dimissioni del 
capo dell'ufficio legislativo del min is te ro dei 
lavori pubblici, do t tor Mario Cicala, magi­
s t ra to di specchiata onestà, da te l'8 agosto 
1996 e tenute riservate, m a già oggetto, in 
da ta 20 agosto 1996, di conversazione fra gli 
appar tenent i al clan affaristico, ge t tano ul­
ter iore ombra sulla t r a s p a r e n z a e sulla l im­
pidezza della s i tuazione in u n o dei mini­
steri chiave del Governo — : 

se il Governo n o n in tenda fornire al 
Par lamento , in tempi rapidi , amp ia ed 
esaustiva relazione su tu t to ques to q u a d r o 
di rappor t i e di affari e sulle misure at­
tuate e da a t tuars i per d a r e t r a s p a r e n z a 
all 'azione del Governo su quest i impor tan t i 
settori, nei quali non p a r r e b b e esservi s tata 
soluzione di cont inui tà dai t empi di « t an­
gentopoli - at to p r imo ». 

(2-00328) « Borghezio ». 

I sottoscrit t i ch iedono di interpel lare i 
Ministri del l ' in terno e di grazia e giustizia, 
per sapere — premesso che: 

in una s i tuazione di par t icolare ten­
sione nell 'opinione pubbl ica r iguardo ai 
p roblemi della giustizia e della s icurezza è 
fondamenta le esigenza che vi sia il mas ­
simo di corre t tezza nel c o m p o r t a m e n t o di 
tut t i gli organi dello Stato, e in par t icolare 
degli appa r t enen t i ai corpi di Polizia, t an to 
più q u a n d o eserci tano funzioni di polizia 
giudiziaria; 

nella g iornata di lunedì 9 d icembre 
1996 si è verificato alla Stazione centrale 
di Milano u n episodio di par t ico lare gra­
vità, che ha t rovato immed ia t a e a l la rmata 
eco negli organi di informazione; 

dovendo essere ascol tato dal sosti tuto 
p rocu ra to re presso il t r ibuna le di Brescia, 
dot tor Fabio Salamone, nel l ' ambi to dell 'in­
dagine aper ta a seguito di u n a denuncia da 
lui p resen ta ta sulle illegalità che si sareb­
bero verificate nei processi d 'appello a 
Milano sul « caso Calabresi », il professor 
Adr iano Sofri, raggiunta Milano in prece­
denza, la ma t t ina del 9 d icembre 1996 si 
era reca to alla s tazione cent ra le di Milano, 
per trasferirsi col t r eno a Brescia, dove alle 
ore 10 era at teso alla p r o c u r a della Re­
pubblica dal dot tor Sa lamone; 

pochi minut i p r ima della pa r t enza del 
t r eno delle 9.05 per Brescia, subito dopo 
aver compera to il biglietto ferroviario, 
Adr iano Sofri è s tato oggetto di u n grave 
episodio da pa r t e di appa r t enen t i alla po­
lizia ferroviaria, sul quale ha subito dopo 
presen ta to la formale denuncia , che qui di 
seguito viene in tegra lmente r ipor ta ta : 

« Denuncia: Io sottoscri t to, Adriano 
Sofri, na to a Trieste il 1° agosto 1942, 
res idente a I m p r u n e t a (Firenze), in via 
Torricella 66, t i tolare del passapor to 
n. 131835K, denunc ia q u a n t o segue. Il 
giorno 9 d icembre 1996, alle 8,55, avevo 
appena r i t i ra to alla s tazione di Milano il 
biglietto ferroviario per Brescia, quando 
sono s tato fermato per l ' identificazione da 
t re agenti di polizia in divisa. Ho da to loro 
il mio passapor to , e ho fatto loro presente 
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che stavo per p r e n d e r e un t r eno in pa r ­
tenza alle 9,05, d i re t to a Brescia, dove 
avevo un a p p u n t a m e n t o col pubbl ico mi­
nistero Sa lamone, di quella p rocu ra della 
Repubblica, alle o re 10. Oltretut to, essendo 
evidente che gli agenti sapevano chi fossi 
que l l ' accer tamento era del tu t to superf luo: 
nonos tan te ciò, si è prolungato , con una 
lentissima t rascr iz ione dei miei dati su u n 
blocchetto da pa r t e di un agente, e in ter­
locuzioni per rad io di un al t ro . Alle mie 
r imost ranze , sono stati ch iamat i sul pos to 
altri due agenti di polizia graduat i , ai qual i 
ho r ipetuto ragioni e proteste . Sono s ta to 
accompagnato al posto di polizia, dove u n 
graduato , che n o n mi ha det to il nome, e 
si è qualificato come ispet tore di t u rno , ha 
steso un verbale di denunc ia verso di me, 
mi ha r ipe tu tamen te in t imato di s tare lon­
t ano dalla scrivania, mi ha avvertito che 
tu t to ciò mi avrebbe "nuociuto", ha per ­
quisito la mia borsa e chiesto perché avessi 
"una tessera jugoslava" (si t ra t tava dell 'ac­
credito Onu per la Bosnia), ha sos tenuto il 
mio dovere di di re quale sia il n u m e r o di 
telefono del mio domicilio, e quali la mia 
pa tern i tà e mate rn i tà ; ha det to che avrebbe 
dovuto consul tare il codice per qualif icare 
i reat i per cui mi denunciava, mi ha chiesto 
di esibire la convocazione alla p r o c u r a di 
Brescia - con la quale avevo u n a p p u n ­
t amen to verbale —. Su mia richiesta, sono 
stato poi accompagna to in u n al t ro ufficio, 
dove ho stilato la presente denuncia , pe r 
abuso d'ufficio aggravato dal l ' in tenzione 
specifica di a r r e c a r m i d a n n o e per seque­
stro di persona , ol tre che per ogni a l t ro 
rea to eventua lmente accertabile. Alla Sta­
zione di Milano, il 9 d icembre 1996, alle 
9,30. Adr iano Sofri »; 

fornito agli interpel lant i in fotocopia 
dell 'originale, si r ipor ta , qui di seguito, 
anche il testo integrale del verbale di per ­
quisizione sot toscri t to dagli appa r t enen t i 
alla polizia ferroviaria, in funzione di po­
lizia giudiziaria, ispet tore Giacomo Minett i 
e vice-ispettore Clodomiro Poletti: 

« Polizia di Sta to — Compar t imen to 
Polizia Ferroviar ia - Set tore Operat ivo 
Polfer - Milano Centra le - Oggetto: verbale 
di perquis iz ione ex art icolo 4 legge n. 152 

del 1975 a car ico di: Sofri Adr iano na to il 
1 agosto 1942 a Trieste res idente a I m p r u -
ne ta (Firenze) in via Torricel la n. 66 pas­
sapor to n. 131835K ri lasciato dalla que­
s tu ra di F i renze in da ta 2 d icembre 1992, 
telefono sconoscesi, professione disoccu­
pato , s ta to civile sconoscesi, domicil io 
come sopra . Il 9 d icembre 1996, alle ore 
9,15, negli Uffici del Set tore Operat ivo 
Polfer di Milano Centrale . Noi sottoscrit t i 
Ufficiale ed Agenti di Polizia Giudiziaria 
i spet tore Minetti Giacomo e vice-ispettore 
Poletti Clodomiro appa r t enen t i all'Ufficio 
in intestazione, r e n d i a m o noto che alle o re 
09,00 in ques to Ufficio di Polizia Fe r ro ­
viaria, a b b i a m o p rocedu to alla perquis i ­
zione sulla pe r sona in oggetto meglio ge­
nera l izza ta . Invero la stessa dopo essere 
a n d a t a in escandescenza d u r a n t e u n nor ­
male control lo di u n a pattuglia di Polizia 
oltraggiava gli Agenti. Giunto in questi 
Uffici, veniva sot toposto a perquis iz ione 
personale , in q u a n t o visti i p recedent i di 
Polizia a car ico dello stesso, nonché il fatto 
che lo stesso teneva la p ropr ia borsa in 
m a n i e r a sospet ta ce rcando di so t t rar la al­
l 'a t tenzione degli operant i , vi e ra fondato 
sospet to che lo stesso potesse celare a r m i 
o s t rumen t i att i all'offesa. La pe r sona nei 
confront i della quale viene ope ra ta la per­
quisizione veniva in formata della facoltà di 
farsi assistere da avvocato o a l t ra pe rsona 
di sua fiducia p u r c h é immed ia t amen te re ­
peribi le facoltà alla quale l ' indagato di­
chiarava di voler r inunc ia re . Si dà altresì 
a t to che lo stesso all ' inizio della perquis i ­
zione veniva più volte invitato a m o s t r a r e 
il con tenu to della borsa, c o m p o r t a m e n t o 
ques to rif iutato più volte. Duran te la per­
quisizione non venivano prodot t i dann i ad 
a lcunché in possesso del Sofri. Di q u a n t o 
sopra è s ta to contes tua lmente reda t to il 
p resen te verbale che dai verbal izzant i uni ­
t a m e n t e a tut t i gli intervenuti , viene riletto, 
confe rmato e sottoscri t to e copia conse­
gnata alla pe rsona sot toposta a perquis i ­
zione. La pa r t e si rifiuta. I verbal izzant i : 
i spet tore Minetti Giacomo; vice-ispettore 
Poletti Clodomiro »; 

pe r c o m p r e n d e r e la gravità dell 'acca­
duto , e anche il mot ivato rifiuto del Sofri 
ad a p p o r r e la p rop r i a firma al sopra r i-
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por ta to « verbale di perquis iz ione », si r i ­
por ta qui di seguito il testo integrale del 
« supplemento di denuncia » che il Sofri 
stesso ha immed ia t amen te presenta to , an­
che in relazione allo stesso verbale e agli 
episodi allo stesso connessi: 

« Supplemento alla denunc ia -
Successivamente alla s tesura, copia e ver-
balizzazione della mia denuncia , nei locali 
della polizia alla Stazione ferroviaria di 
Milano, sono stato condot to in u n a ulte­
r iore stanza, dove la mia borsa è s ta ta di 
nuovo ispezionata, e io pe r sona lmen te sot­
toposto a perquis iz ione corpora le . Di tale 
perquisizione era già s ta to reda t to u n ver­
bale, che non ho firmato, con l 'ora delle 9 
(nove): essa è viceversa avvenuta alle 10 
(dieci). E r a n o present i t r e agenti in divisa 
e due persone non in divisa: una delle 
quali, alla mia osservazione, ha repl icato 
che « l 'orario è indicativo ». Aggiungo che 
nessuno mi ha chiesto se volessi indicare 
un avvocato da far presenz iare — richiesta 
che avrei c o m u n q u e declinato. Integro 
dunque la mia denunc ia p recedente con 
quella per aver certificato il falso, e per 
aver ca lunniosamente d ichiara to che io 
avrei oltraggiato agenti di polizia, cosa che 
non è mai avvenuta. E con tu t to ciò che, 
accanto al grottesco, po t rebbe der ivare 
dalle frasi scritte nel verbale di polizia sul 
mio maneggio sospetto con la borsa, ecce­

tera . Il mio fermo in questi locali di polizia 
è d u r a t o fino alle 10,20. Dopo, mi sono 
u l t e r io rmente fe rmato per compi lare que­
sto supp lemento di denuncia . Milano, alle 
ore 10,30. Adr iano Sofri»; 

f inalmente lasciato l ibero di trasfe­
rirsi a Brescia e di recarsi , con ore di 
r i t a rdo , alla p r o c u r a della Repubbl ica per 
essere senti to dal dot tor Sa lamone, il p ro­
fessor Sofri ha esibito allo stesso magi­
s t ra to i document i sopra r ipor ta t i per mo­
tivare il p rop r io inopina to e forzato r i t a rdo 
ed ha inol t re reso noto agli organi di 
informazione present i la gravità di quan to 
accadutogli alla s tazione di Milano ad 
opera degli appar tenen t i alla Polfer ivi 
operan t i - : 

quale sia il giudizio del Governo sui 
fatti sopra r icordat i ; 

qual i iniziative in t endano assumere al 
r iguardo il Ministro del l ' interno e il Mini­
s t ro di grazia e giustizia, per quan to di 
rispettiva competenza; 

qual i direttive in tenda impar t i r e il 
Ministro del l ' in terno affinché simili com­
po r t amen t i pre tes tuosi e illegittimi non ab­
b iano a r ipetersi . 

(2-00329) « Boato, Paissan, Miccichè, Da­
nieli ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

DANIELI, OLIVIERI, ORLANDO, PI-
SCITELLO, SCOZZARI, SICA, SINISCAL­
CHI, STAJANO, VELTRI e CAMBUR-
SANO. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere — premesso che agli inter­
roganti r i sul tano i seguenti fatti: 

due giorni p r i m a delle perquis iz ioni 
delle abitazioni del do t tor Di Pietro, i t re 
giudici per le indagini p re l iminar i di Bre­
scia avevano negato l ' autor izzazione a con­
trol lare i telefoni del do t tor Di Piet ro per 
mancanza di indizi; 

i magistrat i di Brescia h a n n o utiliz­
zato ben t recento uomini del Gico di Fi­
renze per t rovare r iscontr i alle accuse nei 
confronti del do t tor Di Pietro; 

l 'operazione è la più vasta ma i con­
dotta in Italia; 

mai in p recedenza le abi tazioni dei 
più noti uomini politici inquisi t i e r ano 
state perquisi te; 

il dot tor Di Pietro non ha studi; 

dal l 'abi tazione di Montene ro di Bi­
saccia, dopo u n a giornata di perquisizioni , 
per le quali sono stati impiegati ben dieci 
uomini , non è s ta ta por t a t a via neanche 
una carta; 

dal l 'abi tazione di Curno sono stati 
sequestrat i tut t i gli att i processual i neces­
sari alla difesa del dot tor Di Piet ro e le 
denunce che ques t 'u l t imo aveva p resen ta to 
nei confronti del magis t ra to che ha ordi ­
na to la perquis iz ione e del Gico di F i renze 
che l'ha eseguita; 

per seques t ra re pers ino le let tere pe r 
gli auguri di Natale, il magis t ra to avrebbe 
potuto ut i l izzare qualsiasi corpo di polizia 
giudiziaria; 

il Governo non ha ancora r isposto alle 
interrogazioni e alle in terpel lanze r iguar­
danti : 1) i compor t amen t i dei magis t ra t i 

Sa lamone e Bonfigli, i qual i h a n n o avviato 
un 'az ione penale conclusasi con il proscio­
glimento del dot tor Di Pietro in is t rut tor ia , 
sulla base di u n a segnalazione anon ima ; 2) 
il r i t o rno nei posti p receden temen te occu­
pati di agenti appa r t enen t i alla Guard ia di 
finanza, i qual i h a n n o preso tangenti , sono 
stati ar res ta t i , h a n n o confessato, h a n n o 
patteggiato la pena e sono stati condanna t i ; 
3) i controll i illegali esercitati sul dot tor Di 
Pietro da appa r t enen t i ai servizi segreti e 
alla Guard ia di finanza - : 

se, nel l 'ambi to delle p rop r i e a t t r ibu­
zioni, in tenda accer ta re se gli agenti del 
Gico che h a n n o effettuato le perquis iz ioni 
non abb iano deborda to dai compit i e dal 
m a n d a t o loro assegnato dal magis t ra to in­
qui rente . (3-00543) 

ORLANDO, VELTRI e CAMBURSANO. 
— Al Ministro delle finanze. — Per sapere 
- p remesso che: 

gli in ter rogant i h a n n o già p resen ta to 
atti ispettivi r iguardan t i i c o m p o r t a m e n t i 
di appa r t enen t i alla Guard ia di finanza e 
prec isamente : a) l 'occupazione dei posti 
p receden temen te r icoper t i dopo essere 
stati condanna t i per reat i con t ro la p u b ­
blica ammin i s t r az ione o dopo aver pat teg­
giato la pena; b) i controll i illegali esercitati 
nei confronti del dot tor Di Piet ro e di al tr i 
magistrat i del pool di « m a n i pul i te »; 

le modal i tà con le qual i sono state 
eseguite le perquis izioni nelle abi tazioni 
del dot tor Di Pietro esorbi tano, a p a r e r e 
degli in terrogant i , r ispet to al m a n d a t o del 
pubbl ico minis tero; 

pe r le perquisizioni r iguardan t i il dot­
tor Di Pietro sono stati util izzati gli agenti 
del Gico di Firenze, che il do t tor Di Pie t ro 
aveva già denunc ia to per c o m p o r t a m e n t i 
cont ra r i al dovere di ufficio; 

dalle tabelle pubbl ica te dal quot i ­
d iano II Tempo di Roma, r iguardan t i il 
n u m e r o degli agenti impegnat i in opera­
zioni di polizia giudiziaria, r i su l te rebbe 
quan to segue: per Giovanni Brusca, qua t ­
t rocento uomini ; per Antonio Di Pietro, 
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duecentot renta ; pe r Graz iano Mesina, due­
cento; per Mat teo Boe, cen toc inquanta ; per 
Rena to Vallanzasca, cento; per Leoluca 
Bagarella, venti; per Nitto Santapaola , se­
dici; per Salvatore Runa , quindici; tali dati 
si c o m m e n t a n o da soli; 

gli in ter rogant i h a n n o altresì preso vi­
sione delle in tercet tazioni eseguite dal Gico 
di Firenze, pubbl ica te dal Corriere della 
Sera del giorno 8 d icembre 1996, che evi­
denziano non solo prevenzione e ma lan imo 
verso il dot tor Di Pietro, il dot tor Borrelli e 
tu t to il pool di « man i puli te », m a anche 
una scarsissima professionali tà - : 

per quali ragioni il Governo non ri­
sponda su fatti che r igua rdano appa r t e ­
nenti alla Guard ia di finanza; 

se il Ministro delle finanze non ri­
tenga, nell 'esercizio e nei limiti delle sue 
funzioni e nel r ispet to più r igoroso del­
l 'autonomia della magis t ra tura , di accer­
tare le ragioni per le quali illegittima­
mente, ancora u n a volta, indagini eseguite 
dal Gico siano finite sui giornali; 

se cor r i sponda al vero che t r a gli 
agenti che h a n n o eseguito le perquisizioni 
ve ne fosse qua lcuno in teressato alle in­
dagini r iguardant i il caso del generale Cer-
ciello. (3-00544) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con-
sigilo dei ministri. — Per sapere: 

se r i sponda al vero il fatto che il 
professor R o m a n o Prodi sia stato consu­
lente della Banca di affari s ta tuni tense 
Goldman Sachs fra il 1990 ed il maggio 
1993 (quando lo stesso arr ivò all'Iri), e 
quindi nel per iodo che va dall 'estate del 
1994 fino a quasi tu t to il 1995 q u a n d o si 
iniziò la sua p r ima campagna elettorale; 

se r i sponda al vero la notizia di u n 
incontro che, in da ta 8 se t t embre 1993 (e 
cioè subito dopo che, in da ta 4 agosto 1993 
il e d . a . dell 'Iri annul lò le p rocedure prece­
dentemente stabilite per la pr ivat izzazione 
del Credito Italiano, per impos ta re diversa­
mente la vendita dell ' Ist i tuto bancar io , in 
meri to alla quale in p recedenza e ra stato 
dato m a n d a t o ad u n consulente in te rnaz io­

nale, quale la Morgan Stanley, che aveva 
provveduto a raccogliere le varie manifesta­
zioni di interesse), il professor R o m a n o 
Prodi ebbe a L ond r a nella sede br i tannica 
della Banca di affari Go ldman Sachs, cui 
fece seguito il g iorno successivo al t ro incon­
t ro nella sede cent ra le di New York; 

se r i sponda la vero il fatto che, subito 
dopo questi incontr i , il professor R o m a n o 
Prodi, a n o m e dell 'Iri, suggerì al comita to 
tecnico pe r le pr ivat izzazioni , pres ieduto 
da Mario Draghi, i nomi dei consulenti per 
la vendita di Credit e Comit, fra cui quello 
della citata banca di affari s ta tuni tense, e 
che il « comi ta to Draghi », accogliendo tali 
indicazioni, le t rasmise ai Ministri del te­
soro, del bi lancio e del l ' industr ia - azio­
nisti dell 'Iri — i qual i in da ta 22 se t tembre 
1993 indiv iduarono nella Goldman Sachs -
il global coordinator della vendita del Cre-
tito I ta l iano sui merca t i in ternazional i - : 

se, alla luce dei fatti sopra r iportat i , 
non r i tenga necessar io ch ia r i rne quan to 
più sol leci tamente l'effettiva consistenza. 

(3-00545) 

GIULIETTI e RAFFAELLI. - Al Mini­
stro di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

le 68 perquis iz ioni personal i , (dati di 
s t ampa non smenti t i) effettuate dal Gico di 
F i renze a carico del dot tor Antonio Di 
Pietro, già sost i tuto p rocu ra to r e della Re­
pubbl ica del pool Mani puli te di Milano e 
già Ministro dei lavori pubblici del Go­
verno Prodi, fatta salva la necessità di ogni 
necessar io appro fond imen to delle indagini 
giudiziarie, des tano u n a impress ione di 
forzata spet tacolar izzazione e di r icerca 
dell 'evento mediá t ico - : 

fe rmo r e s t ando che non è in quest ione 
il d i r i t to-dovere di compiere ogni necessa­
rio acce r t amen to delle responsabil i tà , nel 
r ispet to delle forme e nelle regole dello 
stato di dir i t to, se in tenda riferire al Par la­
men to ogni notizia utile al ch ia r imento 
della s i tuazione, m a anche allo scopo di 
t ranqui l l izzare u n a opinione pubblica per 
molti versi sconcer ta ta . (3-00546) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MARIO PEPE. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

il r accordo au tos t rada le Benevento-
Castel del Lago (Avellino) non dà s icurezza 
ai veicoli pe r la par t icolare morfologia 
della sede s t radale , che presenta grosse 
irregolarità; 

sono accadut i molti incidenti s t ra­
dali sul r accordo menzionato , affollato 
e soggetto ad un trend di traffico no­
tevole, de t e rminando dann i notevoli alle 
persone, con la mor t e tragica di mol­
tissimi cit tadini a causa della irregola­
ri tà del percorso s t radale , anche per 
carenze di adeguato personale e di se­
gnaletica di r a l l en tamento - : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere per da re u n a soluzione tecnica di 
adeguamento al r accordo au tos t rada le Be­
nevento-Castel del Lago e con quali mezzi 
voglia p rocedere a s is temare il prefa to 
raccordo per evitare dann i alle pe r sone ed 
alle cose. (5-01230) 

GAGLIARDI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dei lavori 
pubblici e dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - p remesso che: 

d u r a n t e le scorse se t t imane avversi 
fenomeni meteorologici h a n n o in teressato 
a più r iprese il te r r i tor io della Liguria, 
p rovocando ingenti dann i ad opere p u b ­
bliche nonché ad attività industrial i , com­
mercial i ed agricole; 

la costa ligure è stata r ipe tu t amen te 
colpita da mareggiate di inaudi ta violenza, 
che h a n n o gravemente compromesso nu­
merose s t ru t tu re costiere poste a difesa del 
l i torale nonché porticcioli turistici, vie di 
comunicazione, cant ier i navali, stabili­

ment i balnear i , esercizi a lberghier i e im­
prese collegate alla pesca - : 

se e qual i interventi i n t endano adot­
t a re pe r r ipr i s t inare e rea l izzare quelle 
opere pubbl iche tese ad imped i re il r ipe­
tersi dei dann i derivanti dal l 'assenza o 
insufficienza di protez ione l i toranea; 

se e qual i interventi e provvediment i 
specifici ed immedia t i di suppor to s t raor ­
d inar io i n t endano p romuovere ed ado t t a r e 
— eventua lmente d' intesa con la regione e 
gli enti locali interessat i - per s u p p o r t a r e 
le n u m e r o s e imprese che h a n n o subi to 
nelle loro s t ru t tu re e per le loro attività 
produt t ive e turis t iche, dann i gravissimi, 
che h a n n o r ipercussioni negative sull ' in­
te ra economia regionale. (5-01231) 

LENTI e GALDELLI. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

i lavori al t ra foro della Guinza, in 
località Mercatel lo sul Metauro , che è u n 
t r a t to della Fano-Grosseto , sono fermi da 
parecch i anni ; 

nella scorsa legislatura, p rec i samen te 
d u r a n t e il Governo Berlusconi, la sot to­
scri t ta rivolse una interrogazione all 'al lora 
min is t ro Matteoli, il quale assicurò sia la 
possibilità della r ipresa dei lavori sia la 
disponibil i tà della cifra necessaria al l 'uopo 
(e pe r l 'att ivazione di u n a canna) ; 

d u r a n t e una audiz ione del min i s t ro 
pro-tempore Bara t t a presso la commis ­
sione Ambiente delle Camera della fine di 
luglio 1995, la sot toscri t ta rivolse al Mini­
s t ro la r ichiesta di pervenire q u a n t o p r i m a 
all 'at t ivazione dei lavori; 

a tutt 'oggi il cant iere Guinza è fermo; 

vi è u n a inderogabile necessità di 
r i p r ende re i lavori sia per po r t a r e a ter­
mine u n t ra t to di s t r ada asso lu tamente 
indispensabi le pe r le comunicazioni t r a 
Marche e Toscana, sia per evitare l 'ulte­
r iore depe r imen to dei lavori già fatti - : 
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come in tenda muoversi ed in quali 
tempi perché il t raforo della Guinza sia 
realizzato e per dare , pera l t ro , u n giusto 
r iconoscimento a popolazioni e ad enti 
locali che non solo a t t endono da anni m a 
che si sono spesi in tal senso con ordini del 
giorno, iniziative, incontri , eccetera. 

(5-01232) 

BRUNETTI e MANTOVANI. - Al Mi­
nistro degli affari esteri. - Per sapere -
premesso che: 

una gravissima crisi politica sta at­
t raversando la federazione della mini -Ju­
goslavia (Serbia e Montenegro), in cui Top-
posizione raccol ta in torno al cartel lo 
« Zajedno » (Insieme) fronteggia o rma i da 
t re se t t imane il regime del pres idente serbo 
Milosevic; 

causa sca tenante del movimento , Tan-
nul lamento delle elezioni municipal i che 
avevano sancito a Belgrado ed in altri 
impor tant i centr i u rban i il successo della 
coalizione di opposizione e la sconfitta del 
par t i to di governo; 

Tannul lamento, fo rmalmente giustifi­
cato da irregolari tà e da brogli, a p p a r e del 
tut to immotivato, in quan to le votazioni si 
sono svolte cor re t t amente e le opposizioni 
non avevano mate r ia lmente la possibilità 
d ' imbrogliare alcunché, essendo tut t i i po­
teri « forti » (polizia, esercito, magis t ra tu ra 
e buona par te dei mass media) s a ldamente 
nelle mani di Milosevic e del suo par t i to - : 

se il Governo non ri tenga urgente 
ed indispensabile chiedere u n a iniziativa 
dell 'Unione europea presso il Governo 
di Belgrado, affinché sia r i spet ta ta la 
volontà popolare l iberamente espressa 
nel p r imo t u r n o delle elezioni munic i ­
pali e sia evitato ogni r icorso alla forza 
e alla repress ione cont ro le manifesta­
zioni dell 'opposizione. (5-01233) 

CONTE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 18 giugno 1996 la VI Com­
missione p e r m a n e n t e (Finanze) della Ca­

m e r a dei deputa t i ha espresso pa re re fa­
vorevole sul testo del decre to legislativo 
r igua rdan te il r ecep imento della direttiva 
93/22/CE del 10 maggio 1993, relativa ai 
servizi di invest imento del set tore dei va­
lori mobil iari , e della diret t iva 93/6/CE del 
15 m a r z o 1993, relativa al l 'adeguatezza 
pa t r imonia le delle imprese di invest imento 
e degli enti creditizi osservando, pera l t ro , 
che: « Il Ministro del tesoro, nella deter­
minaz ione dei requisi t i di professionalità 
per l ' iscrizione all 'albo dei p romoto r i fi­
nanziar i , previsto dal c o m m a 4 dell 'art i­
colo 23, si ispiri a rigorosi ed uniformi 
cri teri di severità ne l l ' accer tamento dei 
suddet t i requisi t i a tutela del consumato re 
finale »; 

il decre to legislativo 23 luglio 1996, 
n. 415, stabilisce al l 'art icolo 23, concer­
nente i « p romoto r i f inanziari » (comma 5), 
che « Il Ministro del tesoro, con regola­
mento , senti ta la Consob, de te rmina i re ­
quisiti di onorabi l i tà e professionali tà per 
l ' iscrizione all 'albo previsto dal c o m m a 4. 
I requisi t i di professionali tà per l ' iscrizione 
all 'albo sono accer ta t i sulla base di rigorosi 
cri teri valutativi che tengano conto della 
pregressa esper ienza professionale, valida­
men te documenta ta , ovvero sulla base di 
prove valutative indet te dalla Consob »; 

l 'albo dei p romoto r i f inanziari , isti­
tui to dalla legge n. 1 del 1991 e r i formato 
dal decre to n. 415 del 1996, per le cara t ­
ter is t iche di selezione degli iscritti e rigo­
rosa disciplina della professione di p r o m o ­
tore f inanziar io ha funzione di tutela di un 
pubbl ico interesse quale è quello del r i­
sparmia to re , garan t i to anche dalla Costi­
tuzione all 'art icolo 47 — : 

se s iano informat i del fatto che gli 
uffici incaricat i del minis te ro h a n n o 
già predispos to u n a bozza del regolamento 
di cui all 'art icolo 23 del decre to legislativo 
n. 415 del 1996 e se r i t engano che i con­
tenut i di tale rego lamento siano coerenti 
con le premesse ; 

se in par t ico la re r i tengano r ispet tat i i 
r igorosi cr i ter i valutativi della professiona-
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lità stabiliti dal decreto legislativo e il 
pr incipio di severità richiesto, in sede di 
pa re re , della Commissione finanze, nella 
pa r t e in cui il regolamento minister iale di 
a t tuaz ione dell 'articolo 23, c o m m a 5, del 
medes imo decreto prevede l 'accesso al­
l 'albo in esenzione da esame per d ipen­
dent i di qualsiasi livello di banche o im­
prese di investimento, prepost i , con qua­
lunque mansione, da a lmeno t re ann i ad 
una uni tà operat iva di un set tore delle 
attività autor izzate dal decre to legislativo 
n. 415 del 1996; 

se consider ino r ispet ta to il pr incipio 
costi tuzionale di tutela del r i spa rmio qua ­
lora l 'accesso all 'albo dei p romotor i finan­
ziari sia consenti to, senza sostenere pa r t e 
della prova valutativa, a d ipendent i con 
mans ioni che r ich iedano un 'appl icaz ione 
intel let tuale non eccedente la semplice di­
ligenza esecutiva; 

se r i tengano che, per la valutazione 
della professionalità dei soggetti, si pos­
sano cons iderare r i spondent i al cr i ter io 
dell 'uniformità, r ichiesto in sede di p a r e r e 
dalla Commissione finanze della Camera 
dei deputat i , da u n lato la prova valutativa 
indet ta dalla Consob, dal l 'a l t ro lato u n a 
dichiarazione del r appresen tan te legale 
dell 'ente presso il quale il soggetto opera 
che attesti l 'esperienza; 

se consider ino p ienamente r ispet­
ta to il pr incipio costi tuzionale di tutela 
del r i spa rmio qua lo ra il regolamento di 
a t tuaz ione dell 'articolo 23, c o m m a 5, 
del decre to legislativo n. 415 del 1996 
preveda che i soggetti sopra indicati 
possano accedere all 'albo dei p romoto r i 
f inanziari senza sostenere a lcuna prova 
valutativa; 

se r i tengano che le modal i tà di ac­
cesso all 'albo, previsto dall 'art icolo 23, 
c o m m a 4, del decreto legislativo n. 415 del 
1996, così come individuate dal testo legi­
slativo, s iano due, ossia l 'esame o la valu­
tazione dell 'esperienza, o possano essere 
molteplici, p revedendo in sede regolamen­
ta re che i d ipendent i non in possesso di 
sufficienti requisi t i di professionali tà pos­

sano sostenere solo u n a par te della prova 
valutativa; 

se r i tengano che l 'albo dei p romoto r i 
f inanziari sia s ta to istituito dal legislatore 
pe r tu te lare il r i sparmio , nella fattispecie 
dell 'offerta a domicil io di s t rument i di 
invest imento e servizi finanziari , o se, in­
vece, cons iderano che tale albo abbia fun­
zioni volte al s u p e r a m e n t o del p rob lema 
degli esuberi di d ipendent i nel set tore ban­
car io e creditizio, in buona sos tanza come 
u n « a m m o r t i z z a t o r e sociale». (5-01234) 

RISARI, RIVA, VOGLINO, CASTEL­
LANI e VOLPINI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

in molte scuole sono esauri t i i fondi 
per il regolare pagamen to delle supplenze 
degli ult imi mesi . Ciò sta c r eando gravi 
difficoltà ai lavorator i interessat i e ai di­
rigenti scolastici e al personale a m m i n i ­
strativo, in qua lche caso add i r i t tu ra de­
nuncia t i per omiss ione di atti di ufficio — : 

come si in tenda e in qual i t empi 
risolvere il p rob lema; 

se non si r i tenga necessar io che la 
comunicaz ione del budget di circolo/isti­
tu to venga effettuata a c iascuna ist i tuzione 
scolastica all ' inizio del mese di gennaio 
1997; 

r i co rdando che gli articoli 18, commi 
1 e 4, e 47, c o m m a 8, del con t ra t to col­
lettivo nazionale di lavoro prevedono la 
possibilità di cont ra t t i di lavoro a t empo 
parziale , se, r i scont randos i l 'assenza di un 
docente a t empo inde te rmina to con ora r io 
comple to e verificandosi la possibilità di 
supplir lo con r isorse in te rne all 'organico, 
sia possibile, per la res tan te par te , la sti­
pula anche per la scuola e lementare di u n 
con t ra t to di lavoro a t empo parz ia le con 
u n docente assun to a t e m p o de te rmina to , 
per garan t i re il servizio per il t e m p o stret­
t amen te necessario; 

nel caso inol t re in cui anche gli in­
segnanti e lementa r i met tessero a disposi­
zione ore per le supplenze (come per la 
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scuola media), se, al fine di pagare le ore 
pres ta te in più dal l ' insegnante a t empo 
indeterminato , r i tenga possibile accedere 
al fondo per il migl ioramento dell 'offerta 
formativa, ovvero al budget di isti tuto per 
le supplenze, ovvero ancora ad uno speci­
fico capitolo di spesa appos i tamente isti­
tuito dal minis tero per questo scopo; 

se in tenda chiar i re come si dovrà 
conciliare la gestione del budget di ist i tuto 
con il disposto dell 'articolo 41, c o m m a 2, 
del cont ra t to collettivo nazionale di lavoro 
e dell 'articolo 131, c o m m a 2, del testo 
unico n. 297 del 1994, che affida al collegio 
docenti la possibilità di bloccare, esclusi­
vamente per le attività di r ecupero e ar­
r icchimento dell'offerta formativa, pa r t e o 
tu t to del mon te ore di contemporane i tà ; 

quali s iano e come si in tenda far 
fronte alle responsabi l i tà del dirigente sco­
lastico, che si trova oggi spesso a non 
disporre di fondi sufficienti per la coper­
tu ra dei contr ibut i erar ial i e previdenziali 
dovuti per il pagamento delle pres tazioni 
del personale con cont ra t to a t empo de­
te rmina to . (5-01235) 

ABATERUSSO, ROTUNDO, STANISCI, 
OLIVERIO, MALAGNINO, NARDONE, 
PAOLO RUBINO, TATTARINI, FERRARI, 
MARIO PEPE, SEDIOLI, CARUANO, TRA-
BATTONI, ROSSIELLO, RAVA e OCCHIO-
NERO. — Ai Ministri per le risorse agricole, 
alimentari e forestali e di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p remesso che agli inter­
roganti r i sul tano i seguenti fatti: 

agli in terrogant i sono pervenute r ipe­
tute notizie di es t rema gravità r iguardan t i 
la gestione del consorzio agrar io provin­
ciale di Lecce; 

tali notizie r igua rdano fatti che im­
pediscono u n a corre t ta gestione dell 'att i­
vità del consorzio, ne impediscono il r i ­
lancio e possono esser causa, ove non 
venissero presi oppor tun i ed immedia t i 
provvedimenti , di conseguenze ve ramen te 
disastrose; 

il signor Ippazio Fe r ra ro , pres idente 
del comi ta to dei credi tor i (colui che do­
vrebbe da re garanzia ai credi tor i di una 
cor re t t a e regolare gestione dell 'esercizio 
provvisorio) sa rebbe s tato rad ia to dall 'albo 
degli agenti di ass icurazione a seguito di 
denunc ia p resen ta ta dal Lloyd Adriatico; 

ove ciò r isultasse vero, ad avviso degli 
in ter rogant i egli non avrebbe i requisit i 
min imi di mora l i tà previsti dalla legge per 
r icopr i re simile incarico; 

il Fe r r a ro , secondo le notizie perve­
nu te agli in terrogant i , a n d r e b b e inol tre ben 
al di là di poter i che l ' incarico r icoper to gli 
consente , sost i tuendosi spesso al commis­
sar io e al d i re t tore , inval idandone le di­
rettive, facendo spostare a suo p iac imento 
persona le da u n set tore all 'altro, denigran­
dolo con insulti e minacce (è s ta to anche 
quere la to da u n dipendente) , c r eando con­
flitti e tensioni cont inue, e dec idendo e 
sovr in tendendo pe r sona lmen te ai lavori di 
o rd ina r i a e s t raord inar ia manu tenz ione 
degli immobil i ; 

10 stesso F e r r a r o cercherebbe altresì 
di s u b e n t r a r e in una delle attività p rodu t ­
tive del consorzio, p r ima ce rcando 
di sosti tuirsi al capo ufficio responsabi le 
della delegazione assicurativa Fata , quindi 
ce rcando di c reare una società che gestisce 
con privati , med ian te prestazioni , la stessa 
agenzia assicurat iva Fa ta di cui il consor­
zio è agente; 

11 F e r r a r o svolgerebbe operazioni 
commercia l i con cui en t ra nel mer i to delle 
scelte e delle strategie dei singoli settori 
produtt ivi , il tu t to con l'avallo del com­
missar io che, p u r essendo a conoscenza dei 
fatti, p e rme t t e r ebbe al F e r r a r o di svolgere 
attività pregiudizial i per gli interessi del 
consorzio; 

il commissa r io del consorzio agrar io 
di Lecce è il do t tor Mario De Pascalis, 
p res idente dell 'Unione provinciale agricol­
tor i di Lecce, ex Consigliere di ammin i ­
s t raz ione del consorzio agrar io di Lecce ed 
ex pres idente della fallita cooperat iva ta­
bacchicela Co.sai.ta.co., nei confronti della 
quale il consorz io vanta u n credi to di circa 
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4 miliardi, p r imo dei non eletti nelle con­
sultazioni elettorali per re iez ione del con­
siglio regionale pugliese del 1995 nelle liste 
di Alleanza Nazionale; 

il De Pascalis, in qual i tà di pres idente 
dell 'Unione agricoltori, svolgerebbe attività 
di concorrenza al consorzio nel se t tore 
delle colture oleaginose vendendo semi di 
colza e girasoli ed o rgan izzando per conto 
della Cereal centri di ammasso , ciò che 
d imost ra totale disinteresse al r i lancio 
reale di ogni attività commerc ia le consor­
tile; egli avrebbe inol t re speso ingenti 
somme per consulenze e studi di fattibilità, 
che il minis tero ha per a l t ro avuto il buon 
senso di bloccare; 

non p rende nella min ima considera­
zione le capaci tà professionali individuali 
del personale, anzi gestisce in m a n i e r a 
indiscr iminata la cassa in tegrazione gua­
dagni s t raord inar ia senza tener conto delle 
esigenze minime dei vari settori produt t iv i 
approvando la gestione degli stessi; 

i fatti enunciat i , insieme ad al tr i già 
esposti con precedent i atti ispettivi possono 
a r reca re danni gravissimi all 'attività del 
consorzio agrar io provinciale di Lecce — : 

quali iniziative in tenda il Governo 
por re in essere per accer ta re la veridicità 
dei fatti su esposti, più volte denuncia t i 
anche al l ' interno del consorzio, verificare 
eventuali responsabi l i tà di diversa na tu ra , 
e procedere , come r isu l terebbe o p p o r t u n o 
agli interroganti , alla sost i tuzione imme­
diata della a t tuale dir igenza commissa­
riale. (5-01236) 

ANGELONI. — Ai Ministri dell'ambiente 
e dei beni culturali e ambientali — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'ente pa rco regionale na tu ra l e Siren-
te-Velino, con sede in Rocca di Mezzo 
(L'Aquila) ha p resen ta to al l 'Unione euro­
pea, o t tenendone il r ecep imento ed il fi­
nanz iamento , u n proget to denomina to 
« Direttiva Life-Habitat Gole Rupes t r i -
Vallone dell ' Inferno e Gola di Celano », pe r 
u n impor to di spesa previsto di q u a t t r o ­

centomila Ecu, di cui t recentomila a car ico 
dell 'Unione europea e la pa r t e res tante , 
congiuntamente , della regione Abruzzo e 
dell 'ente Parco Sirente-Velino; 

le motivazioni addot te per o t t enere il 
f inanziamento (pareti scoscese con boschi 
rupicoli situati su paviment i calcarei , ve­
getazione cosmofitica con parecchi ende­
mismi (sic !), vipera dell 'Orsini ed aqui la 
reale, eccetera) sono, palesemente , motiva­
zioni passe par tout, che, forse, f idano sulla 
pra t ica impossibili tà comuni t a r i a di veri­
fiche in loco, r i su l tando inol t re cara t te r i ­
stiche mol to l imitate del t e r r i to r io sopra 
descri t to; 

le addot te finalità del progetto, sa reb­
bero quelle di « evitare a lcune p ra t i che » 
(bracconaggio, t u r i smo incontrol la to , 
trekking, t rans i to di fuoris trada, eccetera 
che sono — ad u n a n i m e e c o m u n e cono­
scenza - insussistenti , o add i r i t tu ra incom­
patibili, con la descri t ta orografia del ter­
reno; 

l 'aquila reale nidifica e vive sulle vette 
del Sirente, cioè ad u n a dis tanza media di 
ol tre dodici chi lometr i dai luoghi del r i ­
chiesto in tervento e mai in essi è s ta ta 
vista; 

la ch iusura di s t r ade in terpodera l i 
(prevista nel progetto) pena l izzerebbe im-
mot iva tamente le popolazioni , impeden­
done l 'accesso ai campi di p ropr ie tà ed alle 
con t rade di esercizio del secolare uso ci­
vico, r iconosciuto fra l 'al tro di recente , 
giur isdizionalmente, dal l 'apposi to t r ibu­
nale; 

non potendosi eseguire opere m u r a ­
rie, né lavori sul corico sodivo, né a l t re 
opere , appare , comunque , eccessiva la 
spesa prevista di qua t t rocen tomi la Ecu, 
par i ad ol tre ot tocento milioni di lire, pe r 
le sole recinzioni; 

le popolazioni , già for temente pena­
lizzate dalla passata , scons idera ta immis­
sione di cinghiali (specie animale , p r ima , 
sconosciuta, che ha sconvolto l 'ecosistema 
del terr i torio) , t e m o n o che l ' ist i tuzione di 
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queste recinzioni a r idosso dei centr i abi­
tati met ta u l t e r io rmente in pericolo la loro 
sicurezza e quella dei raccolti; 

la r ichiesta di nuova per imet raz ione 
del parco Sirente-Velino esc luderebbe al­
meno due dei valloni che si vor rebbero 
recingere, rest i tuendoli quindi alla l ibera 
disponibilità delle popolazioni; infatti, è da 
oltre cinque anni che la valle S u b e q u a n a è 
in te ramente sot t ra t ta per m e r o l ibero ar­
bitrio all 'esercizio venator io e ad a l t re at­
tività di maggior interesse, p u r in p resenza 
di un sovrad imens ionamento del te r r i tor io 

del pa rco asso lu tamente n o n previsto dalle 
vigenti leggi nazional i e regionali, e quindi 
in palese cont ras to ed in violazione alla 
normat iva vigente - : 

se non si r i tenga necessar io interve­
ni re u rgen temente per b loccare la realiz­
zazione delle opere suddet te e r iconside­
r a r e il tu t to alla luce degli e lementi innanzi 
accennat i , t enendo conto delle privazioni 
sino a questo m o m e n t o inflitte alle popo­
lazioni locali, o rma i s tanche dei promessi 
r iesami della s i tuazione sopra evidenziata. 

(5-01237) 



Atti Parlamentari - 5236 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 10 DICEMBRE 1996 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

GIARDIELLO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - p remesso che: 

nel comune di Brusc iano (Napoli) è 
stata real izzata da l l ' amminis t raz ione co­
muna le alcuni ann i fa la bretella di colle­
gamento t ra la via nazionale delle Puglie 
(via Camillo Cucca) e l 'abitato in te rno p ro ­
spiciente alla via Marconi ; 

tale a r te r ia fu costrui ta e doveva 
avere la funzione di decongest ionare e 
migliorare il traffico ci t tadino; 

ques ta s t r ada interseca la linea fer­
ra ta della c i rcumvesuviana della t ra t t a Na-
poli-Nola-Baiano ed è collocata precisa­
mente fra le stazioni di Casello di Cisterna 
e Brusciano; 

a circa c inque ann i dalla sua realiz­
zazione questa a r te r ia è chiusa — : 

quali iniziative si in tendono in t ra ­
p rende re al fine di apr i re al traffico que­
st 'ar teria, r e n d e n d o così il traffico citta­
dino più scorrevole e razionale; 

nel caso esis tano problemi, qual i 
siano e quali difficoltà esis tano per r imuo­
verli. (4-05966) 

BOVA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

dal 7 o t tobre 1996, gli allievi dell 'Isa 
di Milazzo sono in s ta to di agitazione per 
difendere e pe r segnalare la grave condi­
zione dell ' isti tuto d 'a r te di quella città; 

le sezioni di a rchi te t tura , a r r eda ­
mento e di grafica pubbl ic i tar ia sono col­
locate in locali di for tuna; 

l'edificio scolastico at tuale, sito nei 
locali di u n ex convento costrui to nel XV 
secolo, è fatiscente e pericolante, come 
accer ta to da perizie già effettuate; 

tale s i tuazione de t e rmina forti disagi 
ai docent i e agli s tudent i , ol t re a compro ­
met t e re se r i amente la sopravvivenza dello 
stesso ist i tuto; 

nel t e r r i to r io comuna le esistono a l t re 
s t ru t tu re scolastiche in cui si po t r ebbe 
ospi tare l'Isa — : 

qual i urgent i iniziative in tenda assu­
m e r e pe r consent i re agli s tudent i che ' in 
tale s i tuazione h a n n o serie difficoltà a se­
guire u n regolare corso di studi a comple­
ta re l ' anno scolastico in corso; 

qual i at t i in tenda adot ta re per deter­
m i n a r e le condizioni della p e r m a n e n z a 
dell 'Isa a Milazzo, città d 'arte, che da ol t re 
vent ic inque ann i ospita l 'istituto. 

(4-05967) 

GUIDI. — Ai Ministri della sanità, della 
pubblica istruzione e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — p re ­
messo che: 

con la legge regionale della regione 
Puglia n. 16 del 1987 si è inteso discipli­
na re il servizio di in tegrazione scolastica 
per hand icappa t i ; 

l 'azienda sani tar ia locale Le/1 pubbl i ­
cava un avviso pubbl ico per incar ichi t r i ­
mestra l i pe r assistenti ad personam pe r 
por ta to r i di handicap per l 'anno scolastico 
1995-1996, con del ibera n. 2358 del 5 mag­
gio 1995 annu l l a t a dal Coreco con prov­
vedimento n. 1322 del 22 giugno 1995, 
nella pa r t e in cui non prevedeva la p roroga 
dell ' incarico pe r soggetti già convenzionat i ; 

venivano emana t e le direttive regio­
nali n. 24/15476/431/7 del 26 giugno 1995, 
con le qual i si asseriva che gli incar ichi al 
persona le adibi to al suddet to servizio n o n 
e r ano soggetti a t r imest ra l i ta e si solleci­
tava l ' amminis t raz ione a da re pr ior i tà agli 
opera to r i che avevano pres ta to servizio ne­
gli ann i precedent i ; 

veniva resp in to dal Tar Puglia il r i ­
corso p re sen ta to avverso le del ibere di 
esecuzione delle suddet te direttive; 
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al contrar io , il Consiglio di Stato, con 
o rd inanza n. 1219 del 21 giugno 1996, 
annullava q u a n t o disposto dal Tar Puglia, 
sezione di Lecce, n. 1642/95 il quale aveva 
previsto la proroga degli incarichi t r ime­
strali, con la possibilità da pa r t e delle Asl 
di prevedere incarichi con d u r a t a annua le ; 

con circolare del 29 novembre 1996, 
applicativa della legge regionale n. 16 del 
1987 gli assessori regionali alla sanità, dot­
tor Saccomanno, e alla pubbl ica is truzione, 
dot tor Di Donna, h a n n o affermato che, 
qualora si rendesse necessario adibire ai 
compiti di assistenza agli a lunni hand icap ­
pati personale « nuovo », cioè diverso dal 
personale del ruolo sani tar io in servizio 
negli organici, « det to nuovo personale » 
dovrà r imane re in modo assoluto a t empo 
de te rmina to per t re mesi, senza r icon­
ferma, e p rocedendo a conferire gli inca­
richi ad altri delle graduator ie esistenti per 
i successivi t re mesi, in m o d o che da pa r t e 
di nessuno possano m i n i m a m e n t e essere 
accampat i dirit t i ed aspettative di conti­
nui tà del r a p p o r t o e di future s is temazio­
ni »; 

la direzione sani tar ia della Asl Le/1 
ha r i tenuto di da re esecuzione all 'ordi­
nanza del Consiglio di Stato n. 1219/96, 
indicendo apposi to banco pubbl ico teso a 
formare la g radua tor ia per il confer imento 
di incarichi di assistente ad personam di 
alcuni por ta tor i di handicap, pe r il per iodo 
dal 23 se t tembre 1996 al 21 d icembre 
1996; 

tale provvedimento (del 2 agosto 
1996, pubbl icato F8 agosto 1996) ha con­
cret izzato la possibilità che gli incar ichi 
abbiano du ra t a annuale ; 

il Consiglio di Stato, con o rd inanza 
del 15 novembre 1996 (sezione quinta , 
N.R.O. 2225/96), interpel la to per l 'esecu­
zione del l 'ordinanza 1219/96, sospendeva 
gli effetti del suddet to provvedimento ed 
invitava la Asl di Lecce a r ipubbl icare il 
bando per l 'affidamento degli incar ichi t r i ­
mestral i senza dare a lcun rilievo (ai fini 
del punteggio) agli incarichi già affidati, 
dichiarati non legittimi; 

tu t to questo por t a ad u n a si tuazione 
di e s t rema confusione fra gli addet t i ai 
lavori e fra i potenzial i incaricat i del ser­
vizio, e sopra t tu t to compor ta un vuoto 
effettivo nell 'assistenza agli a lunni por ta ­
tori di handicap-, 

infatti, la tu rnaz ione t r imes t ra le p u r a 
fra il personale di assistenza non risolve un 
p rob lema occupazionale for temente sen­
tito fra coloro che asp i rano al l ' inser imento 
nella graduator ia , m a sopra t tu t to toglie 
stabilità ad un r appo r to con il disabile che 
necessita di fiducia e familiarità; 

in questa s i tuazione non viene affatto 
t enu ta in considerazione la stabilità affet­
tiva del l 'a lunno por t a to re di handicap, co­
s t re t to a non poter con ta re sulla cont inui tà 
di r a p p o r t o in terpersonale con l 'assistente 
e lascia lo stesso per iod icamente senza la 
necessar ia assistenza tesa alla sua integra­
zione sociale e scolastica; 

la legge in mer i to viene s icuramente 
disat tesa nello spir i to e nella lettera, evi­
denziandosi l 'urgenza di u n intervento 
chiarificatore; 

o rma i da oltre quindici giorni u n a 
delle assistenti in teressate dal provvedi­
men to del d i re t tore generale dell'Asl Le/1 
sta a t t uando lo sciopero della fame, con 
grave rischio per la sua salute, alla luce 
delle o rma i precar ie condizioni fisiche, per 
veder r iconosciuti i diritt i dei lavorator i ad 
ass icurare , con u n a cadenza a lmeno an­
nuale, il servizio di in tegrazione scolastica 
ai por ta to r i di handicap -: 

come in tendano intervenire in ma te ­
ria per e l iminare le inadempienze e le 
cont raddiz ioni testé evidenziate. (4-05968) 

CICU e MARRAS. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri per la 
funzione pubblica e per gli affari regionali, 
dell'interno e del tesoro e del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
— premesso che: 

la legge 27 d icembre 1985, n. 816, 
a f fe rmando il pr incipio che i ci t tadini chia­
mat i a r icopr i re car iche elettive devono 



Atti Parlamentari - 5238 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 10 DICEMBRE 1996 

poter d isporre del t empo necessar io pe r 
l 'esercizio del manda to , disciplina le aspet­
tative, i permessi , le indenni tà e i r imbors i 
spese degli ammin i s t r a to r i degli enti locali; 

la legge 25 m a r z o 1993, n. 81, ha 
in t rodot to la possibilità, per i comuni con 
più di quindicimila abi tant i , di po te r p ro ­
cedere all 'elezione del pres idente del con­
siglio comunale ; 

la figura del pres idente del consiglio 
è na ta con l ' intento di ass icurare al con­
siglio una maggiore ind ipendenza r ispet to 
al s indaco ed alla giunta e con l 'obiettivo 
di conferire u n a maggiore efficienza al 
mass imo organo del governo locale; 

pu r app rezzando il c o m p o r t a m e n t o 
del Governo, che con il decreto-legge 
n. 516 del 1996 ha disposto l 'applicazione 
delle n o r m e in mater ia di aspettative, per­
messi ed indenni tà stabilite dalla legge 
n. 816 del 1985 ai president i dei consigli 
comunal i dei comuni super ior i ai c inquan­
tamila abitanti , si r i t iene che la soluzione 
adot ta ta sia solo parziale , sia pe rché per ­
mane l'esigenza di un 'organica r i forma 
della legge n. 816 del 1985, sia pe rché 
r imane da raggiungere l 'obiettivo del r ico­
noscimento dei diritti in ma te r i a di per­
messi, aspettative e indenni tà dei presi ­
denti di consiglio dei comuni inferiori ai 
c inquantami la abitanti ; 

il consiglio comuna le di Selargius 
(Cagliari), visto il documen to sullo status 
dei president i di consiglio approva to dal 
coord inamen to nazionale dei pres ident i 
dei consigli comunal i , r i t enute giuste e 
legittime la protes ta e l ' amarezza manife­
state dai president i dei consigli dei comuni 
inferiori ai c inquantami la abi tant i di 
fronte alla discr iminazione di cui sono 
oggetto, ha del iberato: a) la ratifica del 
documen to citato in precedenza; b) di in­
t r a p r e n d e r e d i re t t amente ogni iniziativa 
necessaria affinché, in sede di esame della 
legge di r i forma della legge n. 816 del 1985 
e del disegno di legge di conversione del 
decreto-legge n. 516 del 1996, s iano in t ro­
dotte le oppor tune modifiche affinché sia 
r iconosciuto a tut t i i pres ident i dei consigli 
il dir i t to di usufruire di aspettat ive, per ­
messi ed indenni tà — : 

quale sia il p a r e r e dei ministr i in ter­
rogati sulla del ibera ado t ta ta dal c o m u n e 
di Selargius; 

quali iniziative in t endano a s sumere 
pe rché sia ass icura ta anche in favore dei 
pres ident i dei consigli dei comuni inferiori 
ai c inquantami la abi tant i l 'applicazione 
della legge n. 816 del 1985. (4-05969) 

ALOI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

u n a grave s i tuazione si è venuta a 
c rea re in seguito a l l ' emanazione della cir­
colare minister iale n. 626 del 27 se t t embre 
1996, che r ende operat iva l 'a t t r ibuzione 
alle scuole della compe tenza a l iquidare ed 
o rd ina re la spesa relativa alle supplenze 
t e m p o r a n e e di breve dura ta ; 

det ta iniziativa minis ter iale evinden-
zia una palese cont raddiz ione t ra la dimi­
nuzione delle r isorse disponibili pe r le 
attività scolastiche o rd inar ie e la previsione 
di f inanziament i a favore di imprecisa te 
attività pomer id iane ; 

l 'ordinanza minis ter ia le 371/94 san­
cisce di fatto la facoltatività della sosti tu­
zione degli insegnanti assenti e la m a n ­
canza di par i dignità t r a le varie discipline; 

la disciplina o ra in t rodot ta si r ende 
incompat ibi le con il regime dei vincoli fis­
sati dal decreto legislativo 279/1994 dal 
con t ra t to collettivo naz ionale di lavoro e 
dalle o rd inanze minister ial i applicative — : 

se non si reput i indispensabile , supe­
r a n d o disposizioni ingius tamente restr i t ­
tive e di oscura e complessa in te rpre ta ­
zione, a t t r ibui re maggiori e più sicure r i­
sorse alle supplenze t emporanee , con ciò 
soddisfacendo il dir i t to allo s tudio e le 
legittime aspettative di numeros i docent i 
disoccupati : sopra t tu t to in Calabria e nel 
Mezzogiorno. (4-05970) 

GERARDINI, SCRIVANI, CERULLI 
IRELLI, SAIA e MARINI. - Ai Ministri 
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dell'interno dei lavori pubblici e dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi un ' onda t a di mal ­
t empo si è abba t tu ta sulla costa abruzzese; 

molti t ra t t i del litorale, già segnati da 
fenomeni erosivi, sono stati ingoiati dalle 
mareggiate; 

anche la re te viaria e le foci dei fiumi 
h a n n o avuto dann i rilevanti che h a n n o 
interessato anche a lcune abi tazioni e nu­
merosi impiant i (foce del fiume Saline); 

nella località di Mar t ins icuro (Tera­
mo), la furia delle acque e del vento ha 
causato dann i agli s tabi l imenti balnear i e 
l 'erosione della costa sta in te ressando an­
che i lidi a no rd del fiume Tron to (Ascoli 
Piceno); 

gli opera tor i economici sono s tanchi 
ed esasperat i da una s i tuazione che si 
r ipete o rmai da anni ed h a n n o p r e a n n u n ­
ciato ricorsi alla magis t ra tura ; 

le giunte provinciali di Teramo, Pe­
scara e Chieti h a n n o richiesto alla regione 
Abruzzo il r iconoscimento dello stato di 
calamità na tu ra le - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o accer ta re 
tempest ivamente, t r ami te i rispettivi uffici 
periferici, i fatti sopra esposti; 

se non ri tenga necessar io accelerare 
tut te le p rocedure relative al l 'appalto di 
interventi previsti per rafforzare e poten­
ziare le opere già esistenti (frangiflutti), 
alcuni dei quali, come in località Villarosa 
di Mart ins icuro (Teramo), sono sollecitati 
da t empo presso la direzione generale delle 
opere mar i t t ime del minis tero dei lavori 
pubblici; 

se non ri tenga indispensabile s tan­
ziare fondi s t raord inar i della protez ione 
civile per gli interventi urgenti necessari 
alla difesa della costa abruzzese . (4-05971) 

MOLINARI e PITTELLA. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

il c o m m a 8 dell 'art icolo 4 della legge 
n. 46 del 28 febbraio 1986, pubbl ica ta 

nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del I o m a r z o 
1986, modif icata dal decreto-legge n. 791 
del 30 d icembre 1985, dispone che il Mi­
nis t ro del l ' in terno è t enu to ad emanare , ai 
sensi dell 'ar t icolo 8 della legge 8 d icembre 
1970, n. 996, en t ro novanta giorni dalla 
en t r a t a in vigore del provvedimento men­
zionato, il decre to di r iasset to degli ispet­
torat i dei Vigili del fuoco, isti tuendoli , se­
condo i cr i teri che ve r r anno in esso deli­
berat i , nelle regioni che ne sono prive - : 

per qual i motivi a tutt'oggi, non abbia 
ancora provveduto ad istituirli con appo­
sito decre to . (4-05972) 

SINISCALCHI. - Al Ministro del lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

nel mese di se t tembre 1996 h a n n o 
avuto inizio i lavori per la r i s t ru t tu raz ione 
del l ' impianto polisportivo dello stadio 
« Collana » di Napoli; 

tali intervent i di r i s t ru t tu raz ione 
av ranno il mer i to di r ende re lo stadio 
« Collana » u n cen t ro polisportivo di 
g rande i m p o r t a n z a per la città di Napoli, 
da ta la scarsa disponibil i tà di spazi per le 
attività sportive; 

in p iazza Qua t t ro Giornate , ant is tante 
lo s tadio « Collana », è in funzione, pra t i ­
camen te a r idosso dello stesso, il cant iere 
per la cos t ruz ione della s tazione della me­
t ropol i tana Collinare, i cui lavori t e rmine­
r a n n o ne l l ' anno 2000 —: 

a t t raverso qual i azioni sia possibile 
ass icurare che le disposizioni vigenti in 
t ema di agibilità delle s t ru t tu re polispor­
tive come lo s tadio « Collana » siano rispet­
tate, al fine di evitare che det ta s t ru t tura , 
in fase di r i s t ru t tu raz ione , risulti di fatto 
inuti l izzabile. (4-05973) 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del tesoro, 
dell'industria, commercio ed artigianato e 
del lavoro e della presidenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

in da ta 21 novembre 1996, presso 
l'Agip Petroli di via Lauren t ina 449, in 
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Roma, si è t enu ta una assemblea dei di­
pendent i ove si è discusso delle immotivate 
r i s t ru t turaz ioni che la società in tende por­
ta re avanti, in m o d o palesemente difforme 
dagli accordi sottoscrit t i dalle p ropr ie r a p ­
presen tanze sindacali; 

in par t ico lare vi è la concreta p roba ­
bilità che la direzione logistica dell'Agip 
Petroli venga trasferi ta dalla sede a t tuale a 
Genova, c reando in real tà solo disoccupa­
zione, senza che se ne ravvisi motivata 
ragione; 

l'Agip Petroli, al di là dei b izant inismi 
giuridici e societari, resta una azienda p u b ­
blica con ricavi di notevole por t a t a e con 
finalità s trategiche per l 'economia i taliana, 
m a anche con effetti occupazional i n o n 
t rascurabi l i anche per il Lazio, ove la di­
soccupazione ha supera to già la quota di 
se icentocinquanta mila unità; 

se r ispondesse al vero l'ipotesi del 
t rasfer imento a Genova della direzione lo­
gistica, si genererebbe un curioso « vuoto » 
nella presenza della Agip Petroli in una 
zona strategica come quella r omana ; 

non è giustificabile che una az ienda 
pubblica come l'Agip Petroli, a l l ' in terno 
della quale si sono già verificati c lamorosi 
sprechi di denaro , non solo at tui u n a r i ­
s t ru t tu raz ione non de te rmina ta da gravi e 
comprovat i ineludibili motivi, m a in tenda 
per « r i s t ru t tu raz ione » solo la disoccupa­
zione di cent inaia di persone, per di più in 
una zona che necessita di r i lancio econo­
mico e sociale; 

a parole , il Governo e tutt i gli espo­
nent i della maggioranza e della « triplice » 
s indacale s e m b r a n o indicare nella lotta 
alla d isoccupazione la mass ima pr ior i tà 
nazionale — : 

quali azioni di competenza in tendano 
p romuove re affinché quello che a p p a r e 
come u n vero e p ropr io scandalo consu­
ma to ai dann i dei lavoratori e padr i di 
famiglia n o n abbia a compiersi sopra t tu t to 
da pa r t e di u n a azienda come la Agip 
Petroli, ove lo Stato ha diret ta responsa­
bilità di gestione a t t raverso l ' indicazione 
del mass imo management societario. 

(4-05974) 

GALEAZZL — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

si è venuti a conoscenza dell 'esclu­
sione della Basilicata dalle « aree di crisi », 
grazie ad u n a let tera del dot tor Aldo Sa­
vino, p res idente del consiglio provinciale di 
Potenza del 30 novembre 1996; 

l ' in ter rogante espr ime cont ra r ie tà e 
d isaccordo r ispet to a questa decisione, del 
tu t to avulsa dalla rea l tà economica e so­
ciale di ques ta regione, che si sta impe­
gnando in u n difficile passaggio da una 
fase di sot tosviluppo ad una di r i lancio e 
denunc ia i dann i che ques ta esclusione 
compor t e r ebbe a car ico dei ter r i tor i e delle 
popolazioni amminis t ra te , che ve r rebbero 
penal izza te dalla inoperat ivi tà dei nuovi 
s t rumen t i di intervento, quali l 'accesso ai 
p r o g r a m m i finalizzati a l l ' inser imento al la­
voro dei disoccupat i di lunga dura ta , cas-
saintegrat i o in mobili tà, l ' in t roduzione dei 
« cont ra t t i di a rea » finalizzati allo sviluppo 
di nuovi modell i cont ra t tua l i legati al ter­
r i tor io — : 

se n o n r i tengano necessar io u n inter­
vento presso la cosiddet ta « task force » per 
l 'occupazione, affinché ques t 'u l t ima operi 
u n immed ia to r i pensamen to della sua de­
cisione; 

se i n t endano r i a m m e t t e r e le province 
di Potenza e di Matera a l l ' in terno dei p ro ­
g r a m m i di in tervento previsti per le a ree in 
crisi; 

se, in tal caso, sia possibile evitare di 
inficiare le iniziative di r i lancio dell 'eco­
nomia regionale, che insieme s tanno at­
t ua lmen te p romuovendo le isti tuzioni e i 
soggetti imprendi tor ia l i privati sul versante 
dei « pat t i terr i tor ia l i ». (4-05975) 

PANETTA. - Ai Ministri dell'interno, di 
grazia e giustizia e della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

il decreto-legge 28 agosto 1996 del 
Minis tero di grazia e giustizia reca « n o r m e 
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diret te a disciplinare le modal i tà per la 
progressiva cessione del servizio di t r adu ­
zione dei detenut i e degli in ternat i dal­
l ' a rma dei carabinier i e della polizia di 
Stato al corpo di polizia peni tenziar ia »; 

l 'articolo 1, comma 2 del decre to del 
Ministero di grazia e giustizia del 28 agosto 
1996 dispone che con successivi decret i 
interministerial i , da emanars i en t ro il 31 
d icembre 1996, si provvedere al t rasferi­
men to di det to servizio al corpo di polizia 
peni tenziar ia nelle res tant i regioni; 

la Campania sarà t ra le regioni og­
getto dei decreti interminister ial i e, per­
t an to en t ro il 31 d icembre 1996 sarà di­
sposta la cessione dal servizio in paro la al 
corpo di polizia peni tenziar ia; 

al confine del quar t ie re di Secondi-
gliano ha sede u n carcere giudiziario m a n ­
damenta le e l 'Arma dei carabinier i e la 
polizia di Stato, a tutt'oggi, provvedono al 
servizio di t r aduz ione dei detenut i e degli 
internat i ; 

con la cessione, le uni tà di det to 
servizio dei carabinier i e di polizia di Sta to 
dest inate alla t r aduz ione dei de tenut i e 
degli in ternat i s a r anno « in esubero » e 
quindi molto probabi lmente u t i lmente de­
st inate in al tre zone di operatività - : 

se in tenda valutare l 'oppor tuni tà di 
des t inare una par te dei mezzi e degli uo­
mini che r i su l te ranno in esubero alle ca­
serme di carabinier i e polizia di Stato del 
quar t ie re di Secondigliano. (4-05976) 

PROCACCI. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

da notizie r ipor ta te dalla s t ampa ri­
sulta che l 'Enel in tende procedere ad una 
progressiva r iduzione delle sue postazioni 
al sud, facendo passare da t re a due le sedi 
previste inizialmente per il Cti (Centri di 
teleinformatica) e t rasferendo da Napoli a 
Torino, la « testa » della uni tà di proget ta­
zione idroelettr ica; 

tale r iduzione compor te rebbe rica­
du te gravi in te rmini occupazional i , m a 
anche , più in generale, una scelta di m a r -
ginalizzazione del sud, a t t raverso lo spo­
s t amen to al nord di professionalità e di 
poli produt t ivi - : 

se i n t endano adoperars i per da re cer­
tezze ai lavoratori e fare chiarezza sui 
progett i dell 'Enel, t enendo conto delle 
gravi r icadute che tali progett i compor te ­
rebbe ro . (4-05977) 

CANGEMI. — Ai Ministri delle poste e 
telecomunicazioni e del lavoro e della pre­
videnza sociale. — Per sapere — premesso 
che: 

la gestione dei cont ra t t i di formazione 
lavoro al l ' in terno dell 'ente poste i tal iane 
sempre più spesso solleva dubbi e proteste; 

esemplare appa re a ques to proposi to 
la vicenda di cui è protagonista , suo mal ­
grado, la signorina Clelia Lillo, giovane 
lavoratr ice siciliana, assunta con con t ra t to 
di formazione lavoro il 4 se t tembre 1996 
ed appl icata presso l 'agenzia di Altavilla 
Vicentina con le funzioni di por ta le t tere ; 

con provvedimento prot . DS/APO/ 
39267/FR del 6 novembre 1996 la suddet ta 
s ignorina Lillo è s ta ta l icenziata; 

le motivazioni della grave misura si 
r iferiscono al « pers is tente scarso rendi ­
m e n t o » e ad un supposto « c o m p o r t a m e n ­
to scorre t to nei confronti della clientela » 
da pa r t e del l 'operatr ice, la quale — sempre 
secondo il testo del citato provvedimento -
avrebbe inol tre « sempre rif iutato i consigli 
ed i suggerimenti dei colleghi più espert i 
che si sono prodigati al solo scopo di 
agevolare il suo servizio »; 

la s ignorina Lillo, con p ropr ia nota 
del 15 novembre 1996, ha pun tua lmen te 
confutato i rilievi a lei rivolti ed ha invece 
r app re sen t a to u n a s i tuazione di grave dif­
ficoltà e di pers is tente ostilità in cui si è 
t rovata ad opera re ; 
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in par t icolare , i disservizi imputa t i 
alla Lillo devono essere r icondot t i d i re t ta­
mente ad una fase di difficoltà dell 'agenzia 
di Altavilla Vicentina; 

a differenza, inoltre, di q u a n t o affer­
ma to nel provvedimento di l icenziamento 
non vi è s tato affatto un prodigars i indi­
viduale e collettivo nell'ufficio per facili­
ta re l ' inserimento della giovane lavoratr ice 
in un ambiente sociale, cul tura le e profes­
sionale del tu t to nuovo. Anzi, sin dall ' inizio 
si è creato un clima di diffidenza, punteg­
giato da intollerabili episodi di ostilità - : 

se non r i tenga di dover a ssumere 
informazioni in mer i to al caso segnalato 
dal l ' interrogante; 

quali iniziative si i n t endano assumere 
per impedire che venga compiu ta una 
inammissibile violazione di fondamenta l i 
diritti. (4-05978) 

SINISCALCHI e SICA. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere se sia a conoscenza che: 

gli opera tor i della formazione profes­
sionale di molti enti gestori non percepi­
scono stipendi da molti mesi; 

in molte regioni — sopra t tu t to mer i ­
dionali - gli enti gestori delle formazioni 
professionali sono credi tor i di notevoli 
somme per attività svolte in ann i pregressi, 
somme che le regioni h a n n o difficoltà ad 
erogare; 

in conseguenza della m a n c a t a corre­
sponsione dei finanziamenti dovuti da 
pa r te delle regioni, gli enti gestori non 
hanno potu to effettuare dei cont r ibut i p re ­
videnziali all ' Inps; 

si è in p resenza di concre to pericolo 
per il posto di lavoro di migliaia di addet­
ti - : 

se non r i tenga utile, o p p o r t u n o ed 
urgente invitare PInps a favorire l 'adesione 
al condono previdenziale da pa r t e degli 
enti gestori di formazione (non a scopo di 
lucro) - in p resenza di credit i certi ed 
esigibili - sospendendo e revocando ogni 

azione giudiziaria in corso (p ignoramento 
di fondi l iquidi e di crediti) nei confronti 
dei medesimi; 

inol t re se PInps, nei confronti dei 
medes imi enti gestori, accer ta t i i r i t a rda t i 
pagament i da pa r t e degli enti erogatori 
(ministeri e regioni), possa l imitarsi ad 
appl icare solo la maggiorazione degli in­
teressi legali, esclusi al tr i oner i o sanzioni 
amminis t ra t ive . (4-05979) 

SINISCALCHI e SICA. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere : 

se sia a conoscenza che negli ult imi 
tempi si s t anno verificando in Calabria 
numeros iss imi furti di t ra t to r i agricoli, che 
scompaiono mis te r iosamente nonos tan te la 
loro mole e la difficoltà di circolazione; 

quan t i t r a t to r i s iano stati ruba t i nel 
corso del 1996 r ispet t ivamente nella p iana 
di Lamezia Te rme ed in quelle di Gioia 
Tauro e di Metaponto ; 

in cons ideraz ione delle gravissime 
implicazioni che ques ta s i tuazione intolle­
rabile p roduce sul p i ano della s icurezza e 
della economia delle aziende, quali prov­
vedimenti in tenda a s sumere per fronteg­
giare l ' impress ionante di lagare del feno­
meno . (4-05980) 

PROCACCI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

vengono diffusi in queste se t t imane 
u n o spot ed un manifesto firmati dal mi­
nis tero per le r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali, con lo slogan: « La ca rne p rodo t t a 
in Italia è sana », in cui l 'al levamento dei 
bovini viene r app re sen t a to da una mucca 
che allat ta l ibera in u n p ra to il p ropr io 
vitello e da u n a conduzione al pascolo in 
libertà, con t an to di cowboys nos t rani ; 

tale idilliaca immagine r app re sen t a 
u n a esigua m i n o r a n z a degli ol tre sette mi­
lioni di bovini allevati ogni a n n o nel nos t ro 
Paese —: 

se r i tenga cor re t to che si tent i di 
convincere gli i taliani, dopo la vicenda 
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« mucca pazza », a t o r n a r e a consumare 
t ranqui l l amente carne bovina p roducendo 
rappresentaz ioni così parzial i e con u n o 
slogan generale sul consumo; 

se r i tenga lecito che ad affermare la 
salubri tà delle carni p rodot te in Italia non 
sia il minis tero della sanità, ist i tuzional­
mente unico responsabi le dei controlli sa­
nitari veter inari (tale carat ter is t ica è stata 
più volte r imarca t a d u r a n t e l 'emergenza 
« mucca pazza »), ma il minis tero prepos to 
alla produzione . (4-05981) 

PROCACCI. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

gran pa r t e del cent ro abi ta to e del 
terr i tor io di Nola è a t t raversa to da canali 
facenti pa r t e dei Regi Lagni, che sin dagli 
inizi del c inquecento, dalla foce al t e r r i ­
torio nolano, e r ano navigabili con piccole 
imbarcazioni ; 

l 'at tuale assetto del bacino risale agli 
ultimi interventi dei Borboni e del regime 
fascista, che concepivano il sistema dei 
Regi Lagni secondo lo schema dei « vasi 
comunicant i », finalizzato ad esigenze 
s t re t tamente agricole e di scolo delle acque 
pluviali; 

tale funzione è s ta ta stravolta con la 
t ras formazione della s t ru t tu ra economica, 
industr iale e socio-urbanist ica di tu t ta 
l 'area interessata, con gli insediament i del 
Cis, del l ' Interporto, dell'Alfa, dell'Alitalia, 
della Montefibre, eccetera. A par t i re dagli 
anni Cinquanta , i Regi Lagni h a n n o assolto 
quindi funzioni di scarico delle acque di 
rifiuto delle fogne u r b a n e e degli scarichi 
industriali ; 

il d isordine è stato poi aggravato dalla 
mancanza di una adeguata manu tenz ione 
degli argini e dal d isboscamento avvenuto 
alle pendici del p r eappenn ino nolano; 

è frequente la p resenza n o t t u r n a di 
autobott i , che sversano l iquami di fogne o 
scarichi industr ial i e tossici, come h a n n o 
dimost ra to alcuni interventi — p u r t r o p p o 
limitati - delle forze dell 'ordine, che 

h a n n o colto in flagrante i camionisti ; il 
fenomeno è facilitato dalla percorr ibi l i tà 
es te rna dei Lagni per la cementificazione 
di g ran pa r t e dell ' intero t r a t to che va dalla 
foce ai pressi del l ' intersezione dell 'auto­
s t rada di Nola: tali cementificazioni sono 
costate e n o r m e m e n t e alla comuni tà : da un 
proget to di spesa di o t t an ta mil iardi si è 
arr ivat i a o t tocento t tan ta miliardi , prele­
vati dagli interventi del « dopo- te r remoto »; 

tali opere sono state r i tenute inutili 
dalla « Commissione Scàlfaro » sul « dopo-
t e r r emo to »; 

il t r a sc inamento del t e r r eno e di al t ro 
mater ia le a valle sta causando o rma i l'in­
t e r r a m e n t o del letto dell 'alveo cementifi-
cato, r a l l en tando lo scor r imento delle ac­
que e consen tendo la loro s tagnazione, che 
provoca esalazioni malsane e nausean t i per 
gli abi tant i ; 

il cent ro di Nola è a t t raversa to da ben 
due alvei di cui uno, quello in località 
Quindici, alle p r ime piogge vede pun tua l ­
men te abbondan t i esondazioni nella zona 
c imitero di Nola e all ' ingresso dell 'auto­
s t rada, con frequenti a l lagamenti delle 
s t ru t tu re abitative e problemi pe r l 'accesso 
alle au tos t rade A30 e A16; 

lo s t r a r i pamen to cont inuo delle acque 
nel comune di Nola, in zona cimitero, 
all 'al tezza di via A. Marmoreo , è dovuto ad 
u n a coper tu ra di cemento in un t ra t to di 
s t rada che incrocia il ponte di via Saviano, 
men t re , per quello nei pressi del l 'auto­
s t rada, è dovuto al piccolo ponte di via 
Nazionale delle Puglie, nei pressi del pas­
saggio al livello delle ferrovie dello Stato. 
Infatti, il ponte ha una a rca ta così bassa 
che le acque non r iescono a defluire; 

a t tua lmente il consorzio di bonifica 
del basso Vol turno cont inua a percepi re 
una tassa, pe ra l t ro ingiusta, sulla depura ­
zione e manu tenz ione dei suddet t i alvei, 
senza provvedere da anni ai necessari in­
terventi , sia p u r e minimi - : 

se non r i tengano di d isporre inter­
venti di « pulizia » e « manu tenz ione » dei 
Regi Lagni, in par t icolare per l'alveo di 
Quindici nei t ra t t i sopraindicat i , anche al 
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fine di contenere il cont inuo stato di al­
l a rme dei vigili del fuoco di Nola, di evitare 
rischi per le famiglie residenti e pe r le 
migliaia di automobil is t i dei comuni del-
Yhinterland, in seria difficoltà a raggiun­
gere le au tos t rade sopra citate; 

se non r i tengano oppo r tuno avviare 
un progetto di r ia lberazione degli argini 
dei canali dei Regi Lagni; 

se non si r i tenga oppo r tuno la sop­
pressione del t r ibu to percepi to dal consor­
zio di bonifica del basso Volturno, t r ibu to 
che coinvolge migliaia di famiglie confi­
nanti , senza alcun servizio effettivo che lo 
giustifichi. (4-05982) 

LECCESE. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

i d ipendent i dell'ufficio del giudice di 
pace di Bari denunc iano la gravissima con­
dizione di invivibilità in cui sono costret t i 
a lavorare, a causa del l ' inadeguatezza dei 
locali dell'ufficio, distribuit i su due corpi 
uniti da un ballatoio di notevoli d imensioni 
e comple tamente ape r to alle due es t remi tà 
alle in temper ie e alle corrent i d 'ar ia che 
inevitabilmente si formano; 

per spostarsi da u n pun to al l 'a l t ro 
dell'ufficio, i d ipendent i devono necessa­
r i amente a t t raversare il suddet to ballatoio, 
sot toponendosi agli sbalzi di t e m p e r a t u r a 
ed alle corrent i d 'ar ia che, specia lmente 
nella stagione fredda, costi tuiscono u n vero 
e p ropr io a t ten ta to alla salute dei d ipen­
denti , ol tre che degli utenti , i quali sono 
costrett i a sostare nel suddet to ballatoio in 
at tesa di accedere alle aule di udienza; 

i d ipendent i dell'ufficio del giudice di 
pace h a n n o chiesto l ' intervento immedia to 
degli organi competent i affinché provve­
dano , con la mass ima urgenza, ad effet­
t ua re i lavori necessari ad alleviare gli 
at tual i disagi med ian te l ' installazione di 
apposi te vetrate che ch iudano le a p e r t u r e 
del ballatoio, in analogia a quan to real iz­
zato al p iano super iore per gli uffici della 
Caripuglia - : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere per ristabilire, nei suddet t i uffici, i 

requisi t i di s icurezza e salubri tà richiesti 
dal la normat iva vigente. (4-05983) 

SIGNORINI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 14 o t tobre 1975, l ' ammini ­
s t raz ione provinciale di Verona ebbe a 
ch iedere fo rmalmente agli organi dema­
niali la cessione a titolo di r iscat to di tut t i 
quei beni immobil i appar tenen t i alla sop­
pressa l inea ferroviaria Verona-Capr ino , 
r i tenut i utilizzabili ai fini della viabilità 
pubbl ica provinciale; 

a tutt 'oggi non vi è s tata una r isposta 
da pa r t e degli organi, interrogat i ben ven­
t u n o anni addie t ro — : 

se vi sia la volontà di d i spor re le 
operaz ioni di consegna di tu t ta la consi­
s tenza ex ferroviaria suddet ta alla provin­
cia di Verona. (4-05984) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

in pross imi tà della zona della sta­
zione di Por ta Nuova a Torino, e precisa­
m e n t e lungo i portici di via Sacchi e di 
corso Vittorio Emanue le II fino a corso Re 
U m b e r t o e nelle vie t raverse, si è dovuta 
regis t rare , negli ult imi mesi, u n a rec rude­
scenza dell 'attività di spaccio di droga e di 
att i di micro-cr iminal i tà e di delitti vari 
con t ro le pe r sone ed il pa t r imonio ; 

in det ta zona, dove sostano nelle ore 
d iu r ne e no t t u rne gruppi di ex t racomuni ­
ta r i dediti a tali attività illecite, sono ubi­
cati a lcuni bar , divenuti anch'essi r icet ta­
colo di ques to t ipo di attività, m e n t r e in 
tu t ta l 'area affluiscono e s taz ionano tossi­
codipendent i per r ifornirsi di droga dagli 
spacciator i — : 

se non si in tenda intervenire con mi­
sure urgent i e continuative, anche a t t ra ­
verso il pa t tug l iamento d iu rno e no t tu rno , 
anche a piedi, per r ipr i s t inare la legalità in 
u n a s i tuazione in cui i ci t tadini res ident i ed 
i commerc ian t i si sentono a b b a n d o n a t i alla 
cr iminal i tà . (4-05985) 
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LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro. — 
Per sapere: 

come giustifichino la spesa del liqui­
datore delPEfim, par i a ben vent idue mi­
liardi di lire, per parcelle a o t t an t adue 
eccellenti consulenti; 

come possa il Governo acce t ta re che 
u n l iquidatore possa fare scempio del p u b ­
blico denaro , men t r e si cont inua a perse­
guitare i cittadini con la r ichiesta di tasse 
ed imposte varie; 

se non si r i tenga di p rocedere subi to 
contro il l iquidatore per i dann i causat i 
alPerario e po r r e definit ivamente fine alla 
l iquidazione delPEfim, che, con vari s t ra­
tagemmi, cont inua ad essere m a n t e n u t a in 
piedi, per potere elargire s o m m e a ben 
individuate persone, d a n d o luogo ad u n 
grave scandalo, che è costato alla colletti­
vità migliaia di miliardi e che anco ra si 
mant iene in piedi, p rovocando u n o spreco 
di denaro ed illeciti a r r icchiment i ; 

se il Governo non r i tenga di di re 
subito basta e smante l lare defini t ivamente 
questo ente. Non u n a lira può e deve essere 
spesa per PEfim, che va defini t ivamente 
spazzato via. (4-05986) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro. — 
Per sapere: 

se siano a conoscenza del fatto che la 
Corte dei conti control la poco e male Puti-
lizzazione del pubblico dena ro . Il ruolo 
della Corte dei conti non s embra essere 
conforme al det ta to costi tuzionale, visto 
che i provvedimenti di spesa, anche i più 
strani , passano al legramente anche senza 
coper tura finanziaria, in violazione delPar-
ticolo 81 della Costituzione. La Corte dei 
conti, con il suo appara to , ha u n costo di 
ben qua t t rocento mil iardi di lire Panno. 
Non basta il controllo formale delle car te 
di spesa, ma occorre un control lo sos tan­
ziale. Sta di fatto che la spesa pubblica, che 
o rmai ha provocato un debi to complessivo 
di oltre due milioni di mil iardi di lire, 

p rocede sempre a r i tmi sostenuti . La Corte 
dei conti ha il compi to di impedire la 
gestione allegra e spensiera ta del dena ro 
pubblico; 

quali iniziative i n t endano assumere 
affinché la Corte dei conti r i torni a rive­
stire quel ruolo fondamenta le che le è stato 
a t t r ibui to dalla Costi tuzione ed impedire 
Pallegra ed i r responsabi le spesa del pub ­
blico dena ro . (4-05987) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro. — 
Per sapere: 

come possano giustificare la spesa di 
ben duemi lac inquecento mil iardi di lire 
per m a n t e n e r e una mi r iade di associazioni 
inutili; 

se r i tengano giusto avvilire i cit tadini 
con una cont inua e d i s u m a n a pressione 
fiscale per poi sprecare il pubbl ico dena ro 
in m o d o inaccettabile; non è più tollerabile 
che si spendano cent inaia e migliaia di 
mil iardi per m a n t e n e r e u n a mir iade di 
associazioni varie. Addi r i t tu ra si finan­
ziano ben sessantot to associazioni di com­
bat tent i e varie, sebbene sia passa to mezzo 
secolo dalla fine della guerra : associazione 
combat ten t i interalleati ; associazione com­
bat tent i antifascisti; associazione famiglie 
i tal iane mar t i r i cadut i per la libertà; as­
sociazione reduci garibaldini ; federazione 
volontar i della l ibertà; g ruppo medaglie 
d 'oro; associazione ex in ternat i ; reduci 
dalla Russia, ed al tre associazioni con varie 
etichette, per una spesa complessiva di 
quindici mil iardi e duecentoset te milioni. 
Vi sono poi le associazioni « cul tural i », alle 
quali a l legramente vengono erogati fior di 
milioni, per un a m m o n t a r e complessivo di 
cent inaia di mil iardi (associazioni musicali , 
istituti vari, accademie di tut t i i tipi, fon­
dazioni, centri); 

se il Governo in tenda po r re fine a 
queste vergogne e di p rocede re ad una vera 
pulizia del bilancio dello Stato, evi tando di 
r i m a n e r e sordo alle legittime protes te dei 
cit tadini, che non ne possono più di pagare 
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tasse ed imposte e sono al limite della 
soppor tazione. (4-05988) 

VOZZA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

negli ul t imi mesi e anche in questi 
ultimi giorni a Cas te l lammare di Stabia 
(Napoli) si sono verificate n u m e r o s e r ap ine 
e atti in t imidator i nei confronti dei com­
merciant i e dei cit tadini; 

i gravi episodi segnalano che nella 
città di Cas te l lammare di Stabia s t anno 
fortemente crescendo gli episodi criminali , 
e in par t icolare collegati alle attività estor-
sive, nei confronti dei commerc ian t i e del­
l 'insieme delle attività commercial i ; 

dopo i successi o t tenut i dalle forze 
dell 'ordine, che h a n n o inflitto colpi dur i s ­
simi ai clan camorris t ici , oggi è necessar io 
intensificare la p resenza dello Stato, per 
conseguire nuovi r isultat i nella lotta con t ro 
la microdel inquenza e quella organizza­
ta - : 

quali misure e iniziative in tenda as­
sumere per far fronte ad una s i tuazione di 
r iorganizzazione delle forze delinquenzial i , 
che non pe rmet te al l ' intera città e alle sue 
forze economiche di lavorare in u n clima 
di serenità. (4-05989) 

SIGNORINI. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e per le 
risorse agricole, alimentari e forestali — 
Per sapere — premesso che: 

in da ta 18 novembre 1996 la Asso­
ciazione indust r ie r isiere i tal iane formu­
lava ai Ministri in terrogat i la r ichiesta di 
poter vendere con il n o m e di « vialone 
nano » la qual i tà di r iso denomina ta 
« Argo », mot ivando t r a l 'al tro questa r i ­
chiesta con il fatto che già a t tua lmen te sul 
merca to viene posta in vendita u n a miscela 
di varietà diverse di r iso (quali la « Argo » 
e la « Cripto ») sot to la denominaz ione 
« vialone n a n o », cos t i tuendo ciò una vio­
lazione della a t tua le normat iva che con­
sente l 'utilizzo del n o m e vialone n a n o solo 

per la varietà « vialone n a n o », ol tre che 
u n a frode nei confronti del consumatore ; 

il riso « vialone n a n o » possiede delle 
cara t ter is t iche organolet t iche e fisico-chi­
miche dec isamente super ior i r ispet to alle 
var ie tà alle quali ve r rebbe equ ipara to , con 
grave d a n n o quindi al p rodo t to stesso, la 
cui var ietà « vialone n a n o veronese » ha 
o t tenuto , p r i m o in Italia, la « denomina ­
zione di origine pro te t ta » da pa r t e del­
l 'Unione europea , quale r iconosc imento di 
al t issima quali tà; 

la r ichiesta dell 'Airi r i du r r ebbe le po­
tenziali r isorse della r is icoltura i tal iana, 
p e r m e t t e n d o la indiscr iminata impor t a ­
zione di risi e r isoni di p roduz ione extra­
comuni ta r i a in g rado di fornire u n p r o ­
dot to scadente a prezzi irrisori; inol tre , 
o t t e r rebbe l'effetto di confinare in u n 
p r i m o t empo la p roduz ione di « vialone 
n a n o » a zone r is tret t issime, in cui il con­
s u m a t o r e a t ten to ed affezionato ne per­
me t t e r à il p rosegu imento per poi, in un 
secondo tempo, dec re ta re la mor t e della 
varietà — : 

se in tenda r iget tare senza riserve ed 
indugi la r ichiesta dell 'Airi ed a t t ivare gli 
organismi prepost i affinché effettuino con­
trolli più efficaci e p red i spongano misure 
repressive ve ramen te disincentivanti r i­
spet to alla frode commerc ia le che al tr i­
ment i si ver rebbe a legalizzare. (4-05990) 

BUTTIGLIONE e VOLONTÈ. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere — premesso che: 

l 'articolo 2 della legge 13 giugno 1935 
in t roduceva il cr i ter io e le modal i tà della 
sovr imposta comuna le a favore della Ve­
n e r a n d a Fabbr ica del Duomo di Milano 
per le spese necessar ie ai res taur i e alla 
conservazione del m o n u m e n t a l e Duomo, 
recepi ta poi dalla legge 19 o t tobre 1951, 
n. 1163, e r iconfermata dalla legge 23 feb­
bra io 1958, n. 99; 

a seguito del l ' en t ra ta i n vigore della 
r i forma t r ibu ta r ia l 'erogazione di cui alla 
sopra ci tata legge n. 99 del 1958, « Prov-
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vedimenti a favore della Veneranda Fab ­
brica del Duomo di Milano », è s tata so­
stituita dall 'art icolo 14 del decreto del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 638 del 26 
ot tobre 1972 e che det to cont r ibuto è s ta to 
corrisposto sino al 31 d icembre 1995 - : 

se e con qual i tempi , in at tesa che 
apposita disposizione legislativa disciplini 
in via definitiva la mater ia , il Governo 
intenda approvare , q u a n t o meno per il 
corrente anno , una proroga dell 'eroga­
zione, possibi lmente con adeguato aggior­
namento , in m o d o da garant i re la neces­
saria coper tu ra f inanziaria senza la quale 
il Duomo è des t ina to ad u n degrado i r re­
versibile con i r reparabi le perdi ta di u n 
immenso pa t r imon io spiri tuale, u m a n o ed 
artistico. (4-05991) 

GAZZILLI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che r isul ta a l l ' in terrogante che: 

il colle San Michele, per la pa r t e 
compresa nel c o m u n e di Caserta, è sot to­
posto a vincoli paesaggistici; 

dal 1800 sul p rede t to colle non sono 
state real izzate costruzioni; 

nel l ' anno 1996, invece, r i su l tano rea­
lizzate t re ville faraoniche; 

dette costruzioni , appar tenen t i ai ger­
mani Tauro Angelo, Antonio e Tebaldo, 
sarebbero state real izzate in base alle con­
cessioni n. 17/96 e 18/96 e 87/96, ri lasciate 
dal s indaco di Caserta per l 'edificazione di 
case rura l i - : 

se q u a n t o sopra esposto cor r i sponda 
a verità; 

quali provvediment i si in tenda adot­
tare per e l iminare al più pres to la men­
zionata s i tuazione di illegittimità; 

se nei confronti del s indaco e dei 
component i la commissione edilizia di Ca­
serta nonché con t ro i germani Tauro s iano 
state avviate le indagini oppor tune . 

(4-05992) 

CASINI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri 
e dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere — premesso che agli in te r ro­
ganti r i su l tano i seguenti fatti: 

nel corso del p roced imen to penale 
per abuso d'ufficio e falsità mater ia le ed 
ideologica a car ico dei professori Benito 
Leoci, Mar io Scicutella, Donato Scolozzi, 
Paolo Maizza, Nicola Di Cagno e a carico 
del professor Vincenzo Starace per mi­
nacce a pubbl ico ufficiale, svoltosi a Lecce 
nell 'apri le 1994 (sentenza n. 266/94, depo­
sitata il 20 o t tobre 1994; p roced imento 
2896/92, r.g. 353/93), la difesa degli impu­
tati ch iamava a depor re a p rop r io disca­
rico il professor Benedet to Conforti, del­
l 'università « La Sapienza » di Roma, fa­
coltà di g iur i sprudenza; 

d u r a n t e la deposizione del Conforti, 
l 'avvocato della pa r t e civile, costituita in 
giudizio, rivolgeva d o m a n d e al tes t imone e 
presentava documentaz ione al t r ibunale 
(presidente, dot tor Andrea Tronci; giudici, 
do t tor Stefano Sernia e do t tor Nicola La-
riccia) intese a d imos t ra re l ' inattendibil i tà 
del tes t imone medes imo; specificamente: a) 
d o m a n d e inerent i una recensione entusia­
stica che il Conforti aveva effettuato e 
pubbl ica to nella prestigiosa rivista La co­
munità internazionale (1992), in relazione 
al l ibro di Antonello Colosimo inti tolato 77 
debito estero nei paesi in via di sviluppo, 
editore Cedam, Padova (1991); b) d o m a n d e 
intese altresì ad accer ta re come mai il 
Conforti n o n avesse rilevato che una pa r t e 
r i levante del l ibro del Colosimo risultasse 
in tegra lmente fotocopiata da t re lavori ap­
par tenen t i ad altri autor i , senza la benché 
min ima ci tazione degli stessi; 

il teste, d ivenendo schivo al r iguardo, 
sosteneva di n o n essersi accor to di tale 
plagio; r isultava tut tavia che il medes imo 
aveva fatto pa r t e di u n a commiss ione di 
esami per professore associato, t ra i cui 
candidat i figurava u n o degli au tor i plagiati 
dal Colosimo; eppure il Conforti non av­
vertì, neanche in tale occasione, l 'esigenza 
di a lcuna pubbl ica rettifica di quan to as­
seri to nella recensione di cui t ra t tasi ; 
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ad avviso .dell ' interrogante, t r a le af­
fermazioni del Conforti a s sumono grave 
rilievo quelle intese a sos tenere che tale 
« benevola recensione » e ra c o m u n q u e in­
nocua, perché era dest inata ad u n au to re 
che nulla aveva a che fare con il m o n d o 
accademico e con la ca r r ie ra universi tar ia; 

la difesa della pa r t e civile esibiva al 
r iguardo certificazione dell 'università di 
Gorizia, facoltà di scienze poli t iche (ver­
bale n. 292 del 28 o t tobre 1992), dalla 
quale risultava che il Colosimo: a) è assi­
stente volontar io presso la ca t tedra di di­
r i t to delle comuni tà europee della facoltà 
di g iur i sprudenza dell 'università « La Sa­
pienza » di Roma, cioè nel medes imo Isti­
tu to di dir i t to in ternazionale del quale il 
Conforti è s tato diret tore , nello stesso pe­
riodo, e presso il quale era t i tolare speci­
ficamente della ca t tedra di dir i t to delle 
comuni tà europee, pr ima, e di di r i t to in­
ternazionale , successivamente; b) è dive­
nu to « professore a con t ra t to » nel l 'univer­
sità di Gorizia per l 'anno accademico 
1992-1993, sopra t tu t to per la qual i tà delle 
« pubblicazioni scientifiche esibite », consi­
stenti p ropr io in quel l 'unico l ibro che egli 
aveva in gran pa r t e copiato e che era s tato 
così entus ias t icamente recensi to dal Con­
forti; 

il t r ibunale , p u r avendo acquisi to agli 
atti processuali la documentaz ione sum­
menzionata , anziché conc lamare l ' inat ten­
dibilità del teste Conforti, pres tava piena 
fede alla tes t imonianza dello stesso — : 

se il Ministro di grazia e giustizia, in 
considerazione delle palesi disat tenzioni da 
ascriversi ai magistrat i che h a n n o preso 
pa r t e al giudizio in quest ione, dal quale gli 
imputa t i sono usciti assolti anche e sopra t ­
tu t to in base alle affermazioni test imonial i 
del Conforti, non in tenda at t ivare al r i ­
guardo i p ropr i poter i ispettivi e discipli­
nar i ; 

se il Ministro degli affari esteri r i­
tenga o p p o r t u n o che il Conforti, eviden­
ziatosi documen ta lmen te qua le tes t imone 
inat tendibi le in u n p roced imento penale 
conservi la qual i tà di r app re sen t an t e dello 
Stato i tal iano nella Commissione eu ropea 

dei diritt i del l 'uomo, cioè in u n o rgan i smo 
in ternaz ionale che, per le funzioni di giu­
stizia a l t amente uman i t a r i e ed etiche cui è 
deputa to , p r e suppone nei suoi m e m b r i as­
soluta cristallinità morale , deontologia di 
compor t amen to , obiettività scientifica e 
completezza di informazione giuridica; 

se il Ministro dell 'universi tà e della 
r icerca scientifica n o n in tenda a s sumere 
tu t te le iniziative necessarie pe rché al Con­
forti, che al p a r e r e del l ' in terrogante ha 
o rma i pe rdu to qualsiasi a t tendibi l i tà sotto 
il profilo del l ' imparzial i tà scientifica, sia 
preclusa per l 'avvenire la possibilità di 
par tec ipaz ione alle commissioni di con­
corso per professori universi tar i (di I e II 
fascia) e per r icercator i . (4-05993) 

ANGELONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

la centra le di cogenerazione della so­
cietà Nordele t t r ica Spa Sondel ver rà in­
stallata nello s tabi l imento dello zuccher i ­
ficio di Celano della società pe r azioni 
S a d a m Abruzzo; 

l 'Enel non può, a n o r m a del provve­
d imento Cip n. 6/1992, paga re il sovrap­
prezzo sui kilowatt p rodot t i da l l ' impianto 
di cogenerazione che le sudde t te società 
vor rebbero instal lare a Celano, se non per 
il per iodo di t e m p o l imitato alla d u r a t a 
della campagna saccarifera (mesi luglio/ 
ot tobre) , per la condizione di assimilabil i tà 
di cui al provvedimento Cip n. 34/1990 
(criterio applicabile nella fattispecie pe r la 
n o r m a t rans i tor ia di cui al titolo Vili , 
let tera b), u l t imo comma, provvedimento 
Cip 6/1992 e successive modifiche); il pa­
gamento di u n sovrapprezzo da pa r t e del­
l 'Enel per l 'acquisto dell 'energia che sa rà 
p rodo t t a dalla centra le in ques t ione si t r a ­
d u r r à in u n sicuro ed ingiustificato aggra­
vio per gli utent i , da to che sono questi 
ul t imi a sostenere in definitiva il maggior 
costo per il pagamen to del sovrapprezzo 
sulle forni ture di energia da p a r t e del­
l'Enel, stabilito dal t i tolo VI del provvedi-
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mento Cip n. 6/1992, sovrapprezzo o ra no­
tevolmente a u m e n t a t o dal capitolo III del 
decreto ministeriale 19 luglio 1996. L'Enel 
infatti, median te la cassa conguaglio pe r il 
settore energetico (Ccse), r iversa sui p ropr i 
utenti il maggior costo dell 'energia p r o ­
dotta dai privati in impiant i di pre tesa 
cogenerazione e/o p re tesemente assimila­
ti - : 

se in tendano r ende re nota la conven­
zione pre l iminare (o la convenzione vera e 
propria) s t ipulata t ra l 'Enel e la società 
Nordelet tr ica Spa Sondel e verificare im­
media tamente la validità della stessa, limi­
t a tamente ai qua t t ro mesi connessi con 
l'attività saccarifera dello zuccherificio Sa-
dam di Celano. (4-05994) 

ANGELONI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, dell'am­
biente e beni culturali e ambientali e della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

con autor izzaz ione minis ter iale del 20 
marzo 1995, si consentiva l ' installazione di 
una centrale di cogenerazione della po­
tenza termica di 250 megawatt , med ian te 
installazione di un turbogas della po tenza 
di 78 megawatt ed u n a tu rb ina a vapore di 
circa 34 megawatt , per u n totale di 112 
Mwe; 

l 'autorizzazione e ra stata p recedu ta 
da: a) pa re re del minis te ro del l 'ambiente 
del febbraio 1995; b) p a r e r e del minis tero 
della sanità del 15 febbraio 1995; 

en t rambi questi pa re r i favorevoli ve­
nivano rilasciati in base al p resuppos to che 
la potenza termica del l ' impianto r imanesse 
vincolata ai 250 Mwt; 

in data 30 d icembre 1994 il d i re t tore 
generale della divisione XI del Dfeib presso 
il Mica prendeva at to che il proget to di cui 
sopra aveva una po tenza te rmica di 340 
megawatt e che ci sa rebbe stata u n a sor ta 
di autol imitazione del gestore a 250 Mwt; 

la Nordelet t r ica spa Sondel, nel giu­
gno 1996 comunicava al c o m u n e di Celano 
l 'installazione di un turbogas di 84 Mwe 

(autor izzazione del Mica per 78), una tur­
bina a vapore di 53 Mwe (autor izzazione 
Mica per 34) per un totale di 137 Mwe; 

in base alla semplice p roporz ione per 
cui 250 Mwt : 112 Mwe = x : 137 Mwe; 
(250x37) : 112 = 305 Mwt, r isul ta che la 
Nordelet t r ica in tende gestire l ' impianto 
che ha una potenza di 305 Mwt —: 

quale efficacia possa avere la presa 
d 'a t to del d i re t tore generale del Mica del 
30 d icembre 1994, al fine di evitare l 'as­
sogget tamento alla valutazione d ' impat to 
ambienta le del proget to Nordele t t r ica Son­
del; 

quali provvediment i i n t endano adot­
t a re nei confronti del sudde t to dir igente e 
dei dirigenti del minis tero ambien te e della 
sani tà che, p u r in p resenza di un'esplici ta 
d ichiarazione di po tenza di 340 Mwt, 
h a n n o accet ta to la « presa d 'a t to » ed il 
relativo concet to di auto l imi taz ione del ge­
store, al fine di evitare il control lo della 
valutazione d ' impat to ambien ta le sull ' im­
pianto Nordelet t r ica Sondel; 

visto che dalle d ichiarazioni di queste 
società si p r e suppone l ' installazione di un 
turbogas e di una tu rb ina a vapore di 
potenza tali da essere sottoposti alla valu­
tazione d ' impat to ambienta le , ai sensi del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 12 
apri le 1996, n. 354, ar t icolo 1, c o m m a 1, 
let tera b), e che il s indaco di Celano, in 
da ta 22 novembre 1996, ha in t imato la 
sospensione dei lavori relativi alla det ta 
centrale , iniziati il 18 novembre 1996, se 
in t endano sospendere i m m e d i a t a m e n t e 
l 'autor izzazione minister iale del 20 m a r z o 
1995 e so t toporre alla valutazione d'im­
pa t to ambienta le l 'ult imo proget to presen­
ta to dalla Nordelet t r ica Sondel, come da 
no rma . (4-05995) 

POLI BORTONE. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per conoscere 
quale sia il motivo per il quale il giorno 7 
d icembre 1996 sia s ta to annul la to il volo 
delle 7.20 Mi lano-Roma ed il motivo per il 
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quale, senza spiegazione a lcuna per i pas ­
seggeri, l 'aereo Alitalia Mi lano-Roma delle 
7.40 sia par t i to alle o re 8.30. (4-05996) 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Rodeghiero n. 5-01101, 
pubblicata nell 'allegato B ai resoconti della 
seduta del 26 novembre 1996, è s ta ta suc­
cessivamente sot toscri t ta anche dal depu­
tato Paolo Colombo. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 9 d icembre 1996, a pagina 5182, p r ima 
colonna, alla se t t ima riga deve leggersi: « Al 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: » e non: « — Per sapere — premesso 
che: », come s t ampa to . 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 4 d icembre 1996, a pagina 5064, p r ima 
colonna, alla q u a r a n t a d u e s i m a riga deve 
leggersi: « in te ressa te . (5-01164)» e non: 
« in te ressa te . (4-01164)», come s tampato . 




